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LEGGI E DEORETI

Relazione a S. M. g ge, di S. E. il Ministro dei
Lavori Pubblici, in udienza del 4 giugno 1897, sul-
l'estesione della tart//ts eccezionale n. 1003 P. V. ai

porti di mare.

Stas!

Well'udienza del 6 marzo 1892, venue sottoposto alla sanzione
della M. V. un provvedimento, il quale, sotto forma di tariffa

ecàozionale di esportazione per strada ferrata (Tariffa n. 1002)
era inteso a dard sviluppa al traffico dei nostri vini, mosti ed
uve pigiate con ribassi nei prezzi di trasporto attribuiti in parte
all'Erario sotto forma di limitazione alla quota di partecipaziono
ai pi•odotti ferroviari riservata allo Stato. In quella occasiona parð
si amminaro a fruire della facilitaziono accordata, solamente i

trasporti diretti da stazioni delle Roti Meisterranea el Adriatica
al trappogi intþroazionali di Ventimiglia, Modane, Chiasso, Pine
Peri, Pontebba o Cormons.

I risultati ottenuti col provvedimento attuato furono soddisfa-
centi. Si è perð dovuto riconoscere, che, ad aggiungorgli efBeacia,
pub tornare utile lo estenderlo a quei trasporti, che sono diretti

ai nostri porti per essero ivi imbarcati ed osportati fuori del
Continente Europeo. È tutto un traffico cho non ha ancora rag-

giunto tutto lo sviluppo di cui ò capace.

Premesso ,- inoltre - che, di racante, fra lo nostre strade fer-

rate e quelle Ungheresi dello Stato, coll'approvazione del Govorno
della M. V. è stato concordato un servizio diretto pel trasporto
di merci, sagnatamento di derrato alimentari, a P. V. fra l'Italia
e l'Ungheria per lo vie di Venezia-Fiuma o di Ancona-Fiume,. si
trovato opportuno lo estendera il beneficio della Tariífa ocee-

zionalo di cui si tratta anche alle spedizioni che si fanno in sor-
vizio diretto Italo-Ungherese per le due vie sopraindicato.

SIRE I

La Tariffa n. 1002 fa studiata coll'intento di aprire largamente
il mercato internazionale alla più importante dalle nostro produ-
zioni agricole. Convenientementa rispose a quosto intonto, per-
metten<Io ai nostri pro30tti enologici di trovaro smorelo sui

mercati d'Europa Centrala e Sattentrionale.
Perb i benefici di questa Tarifra venivano interamente sfruttati

da Agenti intermediari, senza utile dirotto dei produttori. Colla
riduzione di quantitativi miniani di trasporto annuo, approvata
dalla M. V. col Doerato del 28 febbraio ú. s., i singoli produttori
poterono ossero in grado di fruire direttamento della provvida
istituzione, senza ricorrere agli ineettatori intermodiari.
Il campo di espansione di questo nostro pradotto, combattuto

dalla concorrenza Spagnuola o Franeese, ð ancora troppo ristrotto.
Col provvedimento che sottoponiamo alla sanzione della M. V.

noi miriamo ad aprire ad esso - par quanto puð fare la strada
ferrata - i mercati dell'Asix e dell'Africa e quelli delle lontane
Ame.•iche, spacialmente del Sud, ove florisee o prospora una

nostra Colonia.
É provvedimento di vantaggio economico del paese, quello che

sottoponiamo alla M. V. e confiliamo percið che passa avere la

Vostra Sovrana sanzione.

Il Numero U1 della Raccolta u§ici2te delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Naziono

RE D'ITALIA

Visto l'art. 44 (capoverso 1° e 26) dei Capitolati
per l'Esercizio delle Strarlo Ferrate, componenti le
Reti del Mediterraneo o dell'Adriatico;
Visto l'art. 6 della legge n. 3048 serie 3=, del 27

aprile 1885, con cui quei Capitolati sono stati appro-
vati;
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Vista la Tariffa occezionale n. 1002 P. E, per il
trasporto a carro corupleto di vino comune, mosto od

uva pigiata in 1)otti o barili, dall'Italia all'Estei•o,_ pei
transiti di VentiniÏglia, Modatio, Pino, Chiasso, Ëeri,
Pontebba, Cormons, concordsta colle Società esercenti
le Reti suddetto, ed approvata con decreto Ministe-
riale n. 7305/814 del 15 febbraio 1892;
Vistá il Nostro decreto 6 marzo 1892, che sanziona

la tariffa eccezionale medesima, autorizzando ulteriori
ribassi a carico esclusivo dello Stato;
Vistii decreti Ministeriali 5 giugno 1893 n.9137/1098,

31 dicembre 1804 n. 57584/6888, 14 dicembre 1895
n. 49522/8566, 14 novembre 1896 n. 43985/6848, 14
febbraio 1897 n. 1043, coi, quali vennero approvate
alcune modificazioni ed aggiunte alla detta tariffa e

le successive proroghe di due in due anni, sino al
1° febbraio 1899;
Visto il Nostro decreto 28 febbraio 1897 con cui

venno modificata la detta tariffa, ed i ribassi con essa

conceduti a carico dello Stato;
Vista la proposta concordata dal Nostro Governo

colle Società esercenti le Reti Mediterranea ed Adria-
tica, per estondere la tariffa di cui si tratta ai porti
di mare;
Sentito il Consiglio delle Tariffe;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato

pei Lavori Pubblici, per l'Agricoltura, Industria o

Commercio, per le Finanze e pel Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. f.
A far tempo dal 16 settembre 1897 la Tariffa ec-

cezionale n. 1002 è applicabile allo spedizioni di vino
comune, mosto ed uva pigiata, in partenza da Sta-
zioni della Rete Mediterranea ed Adriatica e appog-
giato ai porti di Ancona-Brindisi-Genova-Livorno-
Napoli-Savona-Venezia, per l'inoltro a località fuori
del Continente Europeo, nonchò alle spedizioni in par-
tenza da Stazioni delle Reti medesime od eseguite in
servizio diretto internazionale, in base alla Tariffa
Italo-Ungherese, per le vie di Ancona-Fiume e di
Venezia-Fiume.

Art. 2.
Il presente decreto verrà presentato al Parlamento

por essere convertito in legge.
Ordiniamo .che il presento'decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta officialo' dello

leggi o dei decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiun-
que spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 giugno 1897.
UMBERTO.

RINETTI.

ÛUICCIARDINI.
BRANCA.
L. LUzzATTI.

Viste, li Guardasigilii: E. Goncaco,

- Il Numero MS della Raccolta ufficiale delle leggi e dei Je-
creti del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO P

per grazia di Dio o per vòlonth della Naziono
RE DTTALIA

Visto l'art. 41 (capoverso 1° e 2°) dei Capitolati
per l'esercizio delle strade ferrate componenti le Reti
del Mediterraneo e dell'Adriatico ;
Visto l'art. 6 della legge approvativa dei Capitolatt

stessi n. 3048 (serie 3a) del 27 aprile 1885;
Vista la tarifi'a eccezionalo n. 1006 a P. V. per il

trasporto a carro completo di lignite e formelle di

lignite provenienti dalle miniere nazionali ed in de-
stinazione di località determinate nel Regno, concor-
date con le Società esercenti le Reti predette, ed ap-
provate con decreto Ministeriale n. 5895/722 del- 25
febbraio 1896; .

Visto il Nostro decreto del 5 marzo 1896, col quale,
in via d'esperimento, per un periodo non minore di
un anno, venne accordato Tabbandono della quota di

proventi ferroviari, spettante all'Erario, sui prodotti
derivanti dai trasporti della merce in parola;
Visto il decreto ministeriale n. 5389, del 10 ago-

sto 1897, che approva l'estensione concordata con lo
Società Ferroviare del Mediterraneo e dell'Adriatico,
della Tariffa eccezionale n. 1006, ai trasporti di torba
compressa e dì formelle di torba, provenienti dalle
torbiero del Regno;
Udito il Consiglio delle Tariffe ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di

Stato per l'Agricoltura, Industria e Commercio, poi
Lavori Pubblici, per le Finanze o pel Tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
La Tariffa eccezionale n. 1006 P. V. pel trasporto,

a carro completo, di lignite e formelle di lignite,
viene estesa, allo medesime condizioni, ai trasporti di
torbo compresse' e di formelle di torba, per uso com-
bustibile, provenienti dalle torbiere nazionali.

Art. 2.
Il presento decreto verra presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nolla Raccolta ulliciale delle

leggi o dei decreti del Regno d'Italia, nfandando a

chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 26 agosto 1897.

UMBERTO.
ÛUICCIARDINI.
PRINETTI.
BRANCA.
L. LuzzATTI.

Visto, Il Guardasigilli: E. GmTunco.
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La Raccolta U//lciale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene i segesenti Regi decreti, sotto il
numero a caduno proposto, ed emanati :

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria
e Commercio:

N. CCCVIll. (Dato a Sarro il 23 agosto 1897), cho-

trasforma il Monto frumontario di Tursi (Po-
tenza) in Cassa di prestanzo agrario, concentra

la Cassa stessa nella Congrogazione di carità e

no approva lo Statuto organico.
» CCCIX. (Dato a Monza il 20 agosto 1807), che

trasformi il Monte frumentario di Ripacandida
(Potenza) in Cassa di prestanze agrario, concen-
tra questa nella Congregazione di carità di dotto

Comune e no approva lo Statuto organico.
» 000X. (Dato a Monza il 29 agosto 1897), che

trasforma il Monte framontario di Calabritto in

Opera pia elemosiniera.
» 000XI. (Dato a.Monza il 13 settombro 1897), cho
trasforma il Monte frumentario di Morrono del

Sannio (Gampobasso) iu Cassa di prestanzo agra-
rie, concontra quosta nella Congregaziono di ca-

rità del dotto Comune e no approva lo Statuto

orgamco.
» 000XII. (Dato a Monza il 13 sottembro 1897), che
trasforma il Monte frumentario di Castelcivita

(Salerno) in Cassa di prestanze agrarie, concen-
tra la Cassa stessa nolla Congregazione di ca-

rità di detto Comuno o no approva lo Statuto

organico.
Sulla proposta del Ministro dell' Interno :

N. CCCXIll. (Dato a Monza il 2 ottobre 1807), cho
inverte porzione del patrimonio (Liro 12567,31)
del Monte di pietà di Rossano (Cosenza), a fa-

vore del Ricovero di mendicità da origersi in detto
Comune.

» CCCXIV. (Dato a Monza il 2 ottobro 1897), con

cui l'Asilo infantilo di Bignolo Mella (Broscia)
viene oretto in Euto morale o no vione approvato
lo Statuto organico.

» COCXV. (Dato a Monza il 2 ottobre 1897), con

cui il Ricovero di Mondicith in Frascati (ltoma),
viene eretto in Ente morale e ne viene approvato
lo Statuto organico.

» 000XVI. (Dato a Monza il 2 ottobro 1897), con
cui la Pia Gasa di Ricovero con informeria in

Ficarolo (Rovigo), viene erotta in Ente morale e

ne viene approvato lo Statuto organico,
> OCCXVII. (Dato a Monza il 2 ottobre 1807), con
cui il logato Gozzo di Cannicattini (Siracusa) ,
vieno eretto in Ento moralo.

» 000XVIIL (Dato a Monza il 2 ottobro 1897), che
trasforma la fondaziono Cicata a favore dell'Ospa-
dale di Chiusa Selafani (Palormo), e la conceu-

tra nella localo Congrogazione di Carità,

Sulla proposta del EuMro «li Agricoltura, ludu-
stria o Commercio :

N. CCCXIX. (Dato a Monza il 2 ottobre 1807), che

trasforma il Monto frumentario di Quaglietta
(Avellino) in Cassa di prestanze agrarie, concen-
tra questa nella Congregazione di Carità del detto
Comune, e no approva lo Statuto organico.

» 000XX. (Dato a Monza il 2 ottobre 1807), che

trasforma il Monto framentario di San Chirico

llaparo (Potenza) in Cassa di prestanze agrarie,
colicontra questa no!!a Congregazione di Carità

del dotto Coniuno, e no approva lo Statuto ar-

ganico.

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S. M. 11

Re, in udienza dell' 8 ottobre 1807, sul decreto

che scioglie il Consiglio comunale di S. Giovanni Ge-
mini (Girgenti).

Sialc i

L'Amministrazione cotnunalo di S. Giovanni Garnini non pro-

code da qualche tempo con la dovuta regolarità. I servizi pub-
blici si trascinano con la maggioro rilassitysza o gli ammini-

stratori, invoca di rivolgero ad ca-:i ed agli interessi pubblici le
loro cure, si lasciano faciluloute trasciuaro_a litigi, che danuo

luogo a continui dispen li con aggravio dolla finauza coulunale.

L'uflicio di sagretoria trovasi in disortine; non si osso.rvano

la buono norme di contabilità negli appalti o manca la uccessa-

ria vigilanza sui servizt in econorma.

Tale stato di cose, qualora si protraesso più a lungo, riusci-
robbo a dissestare completamanto <iuolla pubblica azien.la, o poi.
chè i mozzi ordinari si sono palesati insullicienti a ridonare alla
stessa un più regolare indirizzo, fa mestie:•i ricorrere allo scio-

glimento del Consiglio Cornunale od all'opera imparzialo o rior-

dinatrice di un R. Commissario.
Non osito percio a sottoporre all'Augusta firma di V. M. ap-

posito schema di decreto, eho provscio uci sensi suosprossi.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE IT ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato por gli All'ari dell'Interno, Presidento del Con-

siglio dei Ministri;
Visti gli articoli 208 o 200 .del testo unico della

leggo comunalo o provinciale, approvato col Itogio do-
creto 10 febbraio 1880 n. 5021 (sorie 3');
Abbiamo decretato o decretiamo :

Art. L
11 Consiglio comunale di S. Giovanni Gomini, in pro-

vincia di Girgenti, ò sciolto.
Art. 2.

U sig.dott. Ulderico Grottanelli a nominato Commis-
sario straordinario per l Amministrazione provviso-
ria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo

Consiglio comunale, ai termini di legge.
11 Nostro Ministro predetto incaricato doll ese-

cuzione del presente decreto.

Data a Monn, addi 8 ottobra 1807.
UMBERTO.

Rumd.a
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MINISTERO DELL'INTERNO

Disposizioni fatte nel personale dip¢ndepfß dal Mint-
stero dell' Interno:

Con R. decrofo del 21 Agosto 1897:

Dall'Oglio comm. Antonio, prefetto di 2a elapse a Catania, col-
locato a diepqsizione del Ministera dell'Interno (L. 10000).

Capitelli conte comm. Guglielmo, préfetto di la classa a Livorno,
destina‡o a Catania.

Con R. decreto del 13 settembre 1897 :

Perrioo comm. avv. Ferdinanlo, prefetto di 2a classe, in aspet-
tativa por ragioni di servizio, collocato in disponibilità
(L. 5000).

Fassini Camossi barone comm. avv. Mario e Calli comm. avv.

Pietro, prefetti di 36 classe, in aspettativa per ragioni di
servizio, collocati in disponibilita (L. 4500).

Con R. decreto del 15 settembre 1897:

Maccaferti comm. avv. Ulisse, prefetto di 3a classa a Girgenti,
collocato in aspettativa per regioni di servizio (L. 6000).

Cantono comm. avv. Angela, prefetto di 3a classe a Calta-

nissetta, collocato in aspettativa por ragioni di servizio
(L. 6000).

Con R. decrato del 4 ottobre 1897:
Serrao comm. Francesco Emilio, prefetto di 2a classe a Ravenna,

destinato a Messina.
Sciacea comm. prof. dott. Gaetano, prefetto di 3a.classe a niassa,

destinato a Ravenna.

La Mola comm. Antonio, profetto di 2a classe, in aspettativa
per ragioni di servizio, richiamato in servizio (L. 10000).

La Mola comm. Antonio, prefetto di 2* classe, destinato a

Massa.
Colmayor comm. avv. Vinconzo, prefetto di la classe a Bari, de-

tinato a Livorno.
Ëomil comin. avv. Pietro, prolettò di 2a classe a Vicenza, dc-

stiusto a Bari.
Palomba comm. avv. Francesco, prèfetto di 3a classo a Foggia,

destinato a Verona.

Frumento cav. avv. Francesco, prefetto di 3a classe a Terano,
destinato a Porto Maurizio.

Maccaferri comm. avv. Ulisse, prefetto di 3a classe, in aspetta-
tive per rag:oni di servizio, richiamato in attività di ser..

vizio e destinato a Teramo.
Sormani Moretti conta comm. datt. Luigi, senatore del Regno,

prefatto di la classe a Verona, collocato a disposizione del

Ministero dell' Interno (L. 12030).
Con R. decreto del 22 luglio 1897:

Casantino cav. prof. datt. Gius3ppa, sotto arcilivista di la classo

negli Archivi di Stato, naminato archivista di 3a classe

(L. 3030) (por gerito).
Colombo Guido e Canal nol>ilo Bernardo, sotto archivisti di 1a

classe negli Archivi di Stato, nominati archivisti di 3a classe

(L. 3000) (por csamo).
Brigiati dott. Romolo, sotto archivista di la classe negli Ar-
.chivi di Stato, nominato archivista di 3a cla.sse (L. 3000)
(por merito).

Salvatore Dino Francesco e Mongillo dott. Mariano, sotto archi-
visti di la classe negli Archivi di Stato, nominati archivisti
di 3a classe (L. 3003) (per esame).

Vaccarono cav. avv. Luigi, sotto archivista di 3a classe negli
Archivi di Stato, nominato archivista di 3a classe (L. 300f))
(per merito).

Lionti dott. Ferdinando o Galleani d'Agliano Carlo, sotto archi-
visti di la classe negli Archivi di Stato, nominatt archivisti
di 3a classe (L. 3000) (por esame).

Marengo avv. Emilio, Da Mosto conte dott. Andrea e Municchi

Alfredo, alunni di la categoria negli Archivi di Stato, no-
minati.sotto archivisti di 3a claspe (L. 1500).

Peyrani di Poglione conte Giacinto, alunno di 2* categoria negli
Archivi di Stato, nominato sotto assistente di 2a classe

(L. 1500).
Afanzone car. Gasparp, collaborgere straordinarip negli Archivi

di Stato, promosso sotto assistente di 2a classe (L. 153()).
Con R. decreto del 13 settembre 1891:

Lazazzera dott. Idelfonso, segretario di 3a classe nell'Ammibi-
strazione centrale, promosso alla 2a classo (L. 2500).

Con R. decreto del 15 settembre 1897:

Merlini dott. Luigi, segretario di la classe nell'Amministrazione

centrale, nominato per merito consigliere di prefettura di 4a
elasse (L. 3500).

Conti rag. Francesco, computista di la classe nell'Amministra-

zione centrale, nominato computista di la classe nell'Ammi-
nistrazione provinciale (L. 2500).

Con R. decreto del 21 agosto 1831:
Buffetti dott. Arturo, segretario di 2a class9 nell'Amministra-

zione provinciale, collocato in aspettativa per motivi di fa-
miglie, a sua domanda.

Pacoloni cav. Damostene, consigliero delegato di la elesse nella
Amministrazione provinciale, incaricato di reggere la pre-
fettura di Siracusa (L. 7003).

D'Ayala Lino, segretario di la classe Iloll'Amministrazione pro-
vinciale, collocato a riposo per avanzata età el anzianità di
servizio, a sua domanda, col titolo e grado onoridco di oon-
sigliere di prefettura.

Errante Filippo, segretario di la classe nell'Amministrazione
provinciale, collocato a riposo per motivi di salute, a sua

domanda, col titolo e grado onorifici di consiglieto di pre-
fettura.

Castol'ano dott. Barnardo, segretario di la clisse nell'Ammini-
strazione provinciale, collocato a riposo per avanzata età.

Con R. decreto del 26 agosto 1897:

Fptrari cav. dott. Giuseppe fu Giovanni, consigliere di la classe
neL'Amminist•azions provinciale, collocato a riposo, a sua

domanda, per avanzata età ed anzianità di servizio, col titolo
e grafo onotifisi di Consigliera delegato.

Con R. decreto del 29 agosto 1897:

D;ll'Aelua Cosmo, ufficiale d'ordine di la classa nell'Ammini-
strazione prav¡ncials, collocato a ripaso per anzianità di ser-
v:zio, a sua domanda.

Giuggioli datt. Arturo o Cloja conte dott. Vincenzo, segretari di
3a classe nell'Amministrazione provinciale, collocati in aspet-
tativa per motivi di fagliglia, a loro dogianda.

Con R. decreto del 13 settembre 1897 :
S>ldatini Bettino, computista di 3a classe nell'Amministrazione

provinciale, accettate la volontario dimissioni dall' im-

pego.
Con R. deeroto del 15 sottembre 1807:

Da Francisci avv. Piatro, segretario di 2a classe nell'Ammini-

strapipne provinciale, nominato, per esame, consigi.iere di

prefattura di 4a classe (L. 3500).
Maffei conte dott. Gerolamo e Paganioi dott. Achille, segretari

di 16 classe nell'Amministrazione provinciale, nominati, per
esame, consiglieri di prefettura di 4a classe (L. 3500).

Bessone cav. Ernesto, consigliere delegato di la classe nell'Am-
ministrazione provinciale, incaricato di reggere la prefettura
della provincia di Caltanissetta (L. 7000).

Colli cav. dott. Vittorio, segretario di 26 classe nell'Ammini-
strazione provinciale, nominato segreta:io di 2a classe ne

Ministero (L. 2500).
Ioiperste rag. Ciro, comp2tista di 2a classe nell'Amministrazione

provinciale, nominato computista di 2a classa n:I Ministera
(L. 2000).
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Amministräzione di Pubblica Sicurezza.
Con R. daereto del 1 luglio 1897:

Raimon.li Costantino, delegato di 2a classe di P. S., collocato a

riposo per motivi di salute, a -sua domanda.
Con R. decreto del 2 agosto 1897:

Algeri Sabaitiano, delegato di 1a classe di P. S., revocato il de-
croto 20 maggio 1891 di nomina ad ispettore, in seguito a

rinun2ia alla promozione.
Con R. decreto del 13 agosto 1837:

Natale Enrico, ispèttore di 4* ölasse di P. S., in aspettativa per
motivi di salute, richiamato in attività di servizio, a sua

donia11da.

Cingolatii Adolfo, delegato di 3a classe di P. S., in aspettativa
þer motivi di salute, richiirnillo iri attivita di servizio, a sua
domanda.

Cori R. deci•eté del 20 agosto 1897:
Nicoletta Fortunato Raffaele, delegato di 4a classe di P. S., ac-

cottate le voldatki•ie dimissiorii dall'impiego.

MINISTERO

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI
.

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mini-
stero di Grazia, Giustizia e dei Culti:

Con decreto Ministeriale del 7 ottobre 1897:
Caraciotti cay. Alessandro, capo sezione al AIinistero di grazia

ã giustizia e dei culti, è destinato al Gabinetto del Sotto
Segretario di Stato in qualità di Segretario particolare, a
decorrero dal 5 ottobi·e 1897.

Con Regio decreto del 2 ottobre 1897,
registrato alla Corte dei conti il 20 detto mese:

Marchetti cav. Andrea, già giudice di t.ribunale, ora direttore

capo divisione nel Ministero di grazia e giustizia e dei culti,
con l'annuo stipendio di lire 7000, & nominato consigliere
della Corte d'appello di Roma, con lo stesso stipendio di
lire 7000.

DiàIrósiziöni falle nel personale d, ll' imminf3h'azione
giudigl¿rria:

Con R. decreto del 14 settembre 1837:
Clotto cav. Andrea, procuratore del Ro presso il tribunale civile

e penale di Crema, à coÏlocato a riposo, a sua domanda, nel
termini dell'art. 1, lett. A, del testo unico delle leggi sulle
pensioni civili o militari dal 1° ottobre 1837, e gli è confe-
rito il titolo e grado onorifico di sostituto procuratore gene-
ralo di Corte di cassazione.

Con Regi decreti del 2 ottobre 1891:
Spada cav. Antonio, consigliere della Corte d'appello'di Venezia,

collocato a riposo, a sua domanda, nei termini dell'art. 1,
Íeit. A, del testo unico della leggi sulle pensioni civili e

militari dal 1° novembre 1897, e gli ð conferito il titolo e

grado onorifico di presidente di sezione di Corte d'appello.
Lavagno ear. Luigi, giudice del tribunale civile e penale di Ca-

salo, à collocato a riposo, a sua domanda, nei termini del-
l'art. 1, lettera B, del testo unico delle leggi salle pensioni
civili e militari, dal 16 ottobre 1897, e gli à conferito il ti-
tolo e grado onorifico di vice presidente di tribunale.

Loglisei Francesco, giudice del tribunale- civile e .penale di Co-
senza, ò dichiarato dimissionario dal giorno 22 settembre
1897 per non avere assunto le sae funzioni nel termine di

legge.
Con Regi decreti in data 11 ottobre 1897:

La decorrenza del collocamento a riposo del comm. Luciano
Ciollaro, consigliere dalla Corte di Cassazione di Napoli, é
fissata dal 21 settembre 1997 giorno in cui cessò di prestare

effettivamento servizio, restando così modificato il Regio de-
creta 20 lug'io 1897.

D'Ambrosio Catello, giudice del tribunale civilo o penale di Aria.
no, in aspettativa por informità a tutto giugno 1897, a collo-
cato a riposo, a sua domanda, nei termini dell'art. 3, lettera
A, dol testo unico delle leggi sulle pensioni civili e mili-

tari, dal 1° luglio 1897.
Venditti Federico, pretoro del mandamento di Arpino, ò tramu-

tato al mandamento di Torre Orsais, lasciandosi vacante
quello di Palata per l'aspettativa del pretore Ferrara En-
rico.

Sarasino Alberto, pretore del miniamento di Palata, à tramu-

tato al niandamento di Larino.
Cusani Dariele, protore del mandamento d'Isernia, è tramutato

al mandamento di Laurito.
Creseenzi Domenico, pretore dol mandamento di Laurito, a tra

mutato al mandamento di Baranello.
Tedeseo Emidio, pretore del mandamento di Baranello, ð tramu-

tato al mandamento di Arpino.
Mastrogiovanni Gaetano, pretore del mandamento di Carovilli, à

tra'mutato al mandamento d'Isernia.

Pellegrino Fedorico, pretore del mandamento di Seul, à tramu-
tato al mandamento di Carovilli.

Salucci Albatto, pretore della 2a protura urbana di Roma, à tra-
mutato alla la pretura urbana di Roma.

Papandrea Giovanni, pretore del mandamento di Tivoli, A tramu•
mutato alla 2a pretura urbana di Roma.

Pelosi Evandro, pretore del mandamento di Álbano Laz:ale, à
tramutato al 1° mandamento di Roma.

Ton Antonio, pretore del 2° mandamento di Cremana, ð tramu-
tato al mandamento di Crema.

Da Ponte Gerardo, pretore dol mandamento di Abbiategrasso, ð
tramutato al 2° mandamento di Cremona.

Federici Leopoldo, pretore del mandamento di Palestrina, à tra-
mutato al mandamento di Tivoli.

Del Giudice Maura, pretore del mandamento di Terracina, à tra.
mutato al mandamento di Albano Laziále.

Legnani Ernesto, pretoro del mandamonto di CAPtelnuovo di
Porto, ð tramutato al mandamento di Palestr¡na.

Morisani Damonico, pretore del mandamento di Cori, ð tramutato
al mandainento di Castelnuovo di Porto.

Acquaviva Raffaelé, pretore del maniamento di Spezzano Grande,
à tramutato al mandamanto di Terracina.

Uleri Artica Giuseppe, pretore del mandamento di Osehiri, à tra-
mutato al mandamento di Mogoro.

Pdreu Dessi Giusoppe, pretore del mandamento di Sonorbi, ò tra-
mutato al mandamento di Oschiri.

Povolori Francéseo, pretore del mandamento di Dolo, à tramutato
al 1° mandamento di Padova.

Malaspina Giusoppe, pretore del 10 mandamento di Bergamo, ð
tramutato al 2° mandamento di Bergamo.

Federici cav. Marco, pretoro del mandamento di Crema, à tra--
mutato al 1° mandamento di Bergamo.

Bocchia Giovanni, pretore già titolare del mandamento di Color-
no, in aspettativa per motivi di salute, dal 1° ottobre 1896,
à confermato, a sua domanda, nell'aspettativa medesima per
altri sei inesi, dal 1° ottobre 1837, con l'assegno della meti
dello stipendio, laseiandrisi per lui vacante il mandamento
di Serrastretta.

Lomonaco Giuseppe, pretore del mandamento di Paganica, in a-
spettativa per motivi di salute, dal 27 giugno 1837, à con-
fermato, a sua domanda, nell'aspettativa ruedesima per altri
sai riesi, dal 27 sattembre 1837, con l'assegno della metà
dello stipendio, lasciandosi per lui vacante lo stesso manda-
mento di Paganica.

Ferraro Enrico, pretore del mandamento di Torre Orsala, in n.
spettativa per motivi di salqte, dal 21 luglio 1837, bg
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mato, a sua dornanda, nell'aspettativa medesima por altri

due mesi, dal 21 settembre 1807, con 1assegno del terzo dello

stipendio, lasciandosi por lui vacante lo stesso mandamento

di Torro Orsaia.

Moglia Luigi, pretoro gia titolaro del mandamento di Gasperina,
in aspettativa per motivi di saluto, dal 16 maggio 1897, o

richiamato in sarvizio dal 16 settembre 1837, ed a destinato

al mandamanto di Davoli, lasciandosi vacante quello di San

Giovanni in Fiore, por l'aspettativa del pretore ColamussiDo-
menico.

Leone Franceseo, pretore del mandamento di Accadia, in aspot-
tativa per motivi di famiglia dal, 24 luglio 1897, ù richia-

mato in sarvizio dal 9 settembre 1807, ed à destinato al mnn-

damento di Cori.

Galli Bindo, uditve destinato ad esercitare le funzioni di vice

pretore nel 1° mandamento di Mantova, o destinato in tem-

paranea missiono al mandamento di Lugo,conindonnitàmon-
sile da determinarsi con deerato Ministeriale.

Perrotti Alfonso, uditore destinato ad esercitare la funzioni di

vice pretora nel mandamento di Petralia Sottana, con l'inca-

rico di reggere l'affleio in mancanza del titolare, o esone-

rato, a sua domanda, dal detto incarico, ed ò richiamato al

procedento ufficio di vien pretore nel mandamento di Civita-

campomarano.
Ursa Gallo Salvatore, uditore destinato al asareitare la funzioni

di vice pretore nel man lamento di Aci S. Antonia, con in-

car¡ea di reggaan l'unisin in mancanza del titolaro, o tra-

mutato al mandamento di Centuripo, een 10 stesso 1003-

PlfD.

Ricc¡oli Giuseppe, u litora destinato ad esercitare la funzioni di

vice pretore nel mandamento di Centuripe, con incarico di

reggere l'ufficio in mancanza dal titolare, à tramutato al

mandamento di Aci S. Antonio, con lo stesso incarico.

Lodrini Carlo, avente i requisiti di legge, o nominato vica pro-

tore del man lamento di Castiglione delle Stiviere pel trien-
nio 1835-07.

Marzano Ettore, avente i re<piisiti di leggo, à nominato vice pre-

fore nol mandamento di Seminara pel t:lennio 1803-07.

itarili Giaseppe, avente i requisili di logga, o nominaia vien

pretore nel inandaniento di Cartale pel triennin 1805-97.

Merani Giusappe, avente i requisiti di lagga, ò nominato vlee

protoro nel 1" mawlamento di Spezia pal triennio IRDSD.fi.

Dalla Valle R10arlo, avente i requisiti di legge, o nominato vico

pretore nella pretura urbana di Genova pal triennio 1803-07.

Sono accettate le dimissioni presentate:
da Bargossi Olinio dall'affleio di vico pretore nel mandamento di

Forli.
da Aparo Vincenzo dall'uflicio di vice pretore nel 2° mandamento

di Catania.
Con regi decreti del 13 ottobro 1807:

Gagliardi cav. Michele, consigliere della Corte d'appello di Na-

poli, à nominato consigliere della Corta di Cassazione di

Palermo, con l'annuo stipendio di liro 0000.

Avenati Bassi Carlo, presidente del tr:Lanale civilo o penale di

Chiavari, à tramutato a Canoa, a sua domanda.

Quadrio Carlo, presidento del tribimale civile e penale di Avaz-

zano, è tramatato a Chiavari, a saa doman la.

Cassese Enrico, presidento del tribunale civile e penale di Nuore,
'

à tramatato a Velletri, a saa domanda.

Mantovani Guglielmo, presidente del tribunale civile o penale
di Legnago, ò tramutato a Padova, col suo consenso.

Cerza cav. Giuseppe, presidente del tribunale civile e penale di

Aquila, é nominato, a sua domanda consigliero della Corto

di appello di Napoli.
Cocchi cav. Filippo, consigliero della Corte di appello di l'arma,

è collocato in aspettativa, a sua domanda, per motivi di fa-

miglia, por 6 mesi dal 7 ottobre 1897.

Morelli Giovanni Battista, vice presidente del tribunalo civile
e penale di Roma, è nominato presidente del tribunale ci-
vile e penale di Aquila, con l'annuo stipendio di lire 5000.

Galvani Giusoppe, vice presidento del tribunale civile e penale
di Napoli, è nominato prosidente del tribunale civile o pe-

nale di Legnago, con l'annuo stipendio di lire 5000.

Fiorasi Damenico, vice presilente del tribunale civile e penale
di Roma, à nominato consigliere della Corte d'appallo di
Genova, coll'annuo stipendio di lire 5000.

CaprioloFerliaanlo, giudico del tribunale civila e penaladi
Itoms, à nominato vice presilento del tribunale civile o pe-

nale di Firenzo, con l'annuo stipendio di lire 4500.

Lupidi Pirro, gia,11ee del tribunale civile e penale di Ancona, è
collocato a riposo, a saa domanda, noi termini dell'art. 1,
lattera 11, del testo unico dello leggi sulle pensioni civill e
militari, dal 1° novembre 1807, o gli o conferito il titolo e

grado onorifico di vice presidente di tribunale.
Cama ltaffaelo, giudieo del tribunale civile o penale di Siracusa,

è tramatato a Messina, a sua domanda.

Gavassini Carlo, giudice del tribunale civile e penale di Gir-

genti, ò tramutato a Casale, a sua domanda.

Loglisel Franceseo, giudiec di tribunale, dimissionario, à richla-

mito in servizio come giudico del tribunale civile e penale
di Cosenza a decorrere dal 15 ottobre 1R37, con l'annuo

stipen lio di liro 3409.
Ilossi Vincenzo, giudice di tribunale in aspallativa per in!'ermità

a tutta l'S settembre 1807, à richiamato in servizio, dal 9

settenihre 1807, presso il Tribunale civile e penale di Tar-

núni Imorese, con Pannuo stipendio di liro 3\00.

L'Aulilia Cesare, sostituto procuratore del Ro presso il tribunale

civile e penale di Cassino, o nominato procuratore del Ito

presso il tribunale civile o penalo di Crema, con l'annuo

stipendio di liro 5000.
Mosca Carlo, sostituto procuratore del Re presso il tribunale

civile e penale di Perugia, a nominato procuratore del Re

presso il tribunale elvilo e penale di Alessandria, con l'annuo

stipenlio di lire 5000.

Stoechini Domonico, sostituto procuratore del Ro presso il tribu-

nale civile e ponale di Grosseto, o tramutato ad Udine.

Apostolico (linseppe, sostituto procuratore del Ilo presso il tri-

banale rivile e penale di Larino, o tranmisto ad Avellino.

Mortara Cesa.·e, sostituto procuratore dal Ro presso il tribunalo
civile e penale di Alessandria, è tramutato a Poragia.

Chieri Periele, pretoro del man3amanto di Montepulciano, à tra-
mutato al mandamento di Formo.

Biasloli Luigi, pretore del mandamento di Fioranzuola d'Arda,
ò tramutato al 2" mandamento di Parma.

Natta Giovanni, pretore del mandamento di Salmona, o tramatato

al mandamonto di Pieve di Teco.

Riccio Giuseppe, protore del mandamento di Serracapriola, ò

tramutato al mandamento di Montesano sulla Marcellana.

Caru'li Libero, pretore del mandamento di Poscarolo ed Uniti, è

tramutato al mandamento di Breno.

Mozzi Alessandro, pretore del maalamento di Vasto, o tramutato

al mandamonto di Pescarolo od Uniti.

Quaranta Francesco, pretore del mandamento di Comro, a tra-
mutato al mandamonia di Siniscola.

Campanelli Pasquale, pretore del mandamento di Stigliano, è
collocato, a sua domanda, in aspettativa por motivi di sa-

late per un meso dal 10 ottobre 1897, con l'assegno del terzo
dello stipanlio, laseiandosi per lui vacante lo stesso manda-

mento di Stigliano.
Carnovale Luigi, pretore già titolaro del mandamento di Oleg-

glo, in aspettativa por motivi di salute dal 10 luglio 1806,
ò confermato, a sua domanda, nellaspettativa medesima per

altri sei mesi dal 16 ottobre 1807, con l'assegno della meti

dello stipendio, lasciando per lui vacanto 11 mandamento di

Dargali,
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Alessandrolli Francesco, pretore già titolare del mandamento di

Maglie, in aspettativa per motivi di famiglia dal 1° luglio
1897, à conformato, a sua domanda, nell'aspettativa mede-
sima por altri due mesi dal to ottobre 1897, lasciandosi per
lui vacante il mandamento di Vico del Gargano.

Sisto Vito Sante, pretore già titolare del mandamonto di Cagnano
Varano, in aspettativa per motivi di saluto, dal 16 luglio
1837, 6 richiamato in servizio, dal 16 ottobre 1937, ed 6 de-
stinato al mandamento di Senorbi.

Gesub Vincenzo, pretore del mandamento di Castelfranco in Mi-

seano, in aspettativa per motivi di salute, dal 1° maggio 1897,
richiamato in servizio, dal 1° ottobre 1897, ed 6 destinato

allo stesso mandamento di Castelfranee in Miscano.
Cocchia Nicola, pretore del mandamento di Casalbordino, in aspet-

tativa per motivi di saluto, dal 20 ottobro 1896, ð richia-
mato in servizio dal 20 ottobre 1897, ed ð destinato al man-
damento di Guateino.

Volpe Giuseppo, pretore del mandamento di Casamassima, in a-

spettativa per motivi di salute, dal 16 settembre 1897, 6-ri-
chiamato in servizio, dal 10 ottobro 1897, ed è destinato allo
stesso mandamento di Casamassima.

Palombo Arturo, uditore destinato ad esercitare le funzioni di

vice pretore nel mandamento di Rammacca,- con incarico di

reggere l'ufBeio in mancanza del titolare, a tramutato al

mandamento di Feuestrelle con lo stesso incarieo.

Vele Antonio, uditorŠ destinato ad esercitare lo funzioni di vice
, pretore nel maniamento di Palena, con incarico di reggere
l'udleio in mancanza del titolare, ð tramutato al mandamento
di Caramanico, con lo stesso incarico.

Gismondi Antonio, uditore destinato ad esercitare le funzioni di

vice protore .nel mandamento di Caramanico, con incarico di

reggere l'afBelo in mancanza del titolare, 6 tramutato al

mandamento di Palena, c,on lo stesso incarico.

Altamura Felice, avento i requisiti di leggo, à nominato vice

pratore neÍ mandamento di Foggia, pel triennio 1835-97.

Rieca Adelchi, avente i requisiti di legge, à nominato vice pre-
tore nel mandamento di Foggia, pel trienujo 1895-97.

Lo Jacono Vincenzo, avente i requisiti di leggo, 6 nominato vice
pretore nel mandamento di Bissequino, pel triennio 1895-97.

Con dooreto Ministeriale del 13 ottobro 1871:

All'uditore Caorsi Pio Amedoo, destinato in tèmporanoamissione
di vice pretore nel mandamento di Carrara, & assognata l'in-

dennita mensile di lire cento dal giorno 27 settembre 1891,
< sino à che sark mantenuto nella detta temporanea mis-

siono.
Con Regi doereti del 19 ottobre 1897:

Lappone cav. Franceseo, presidente del t-ibunale civile e penale
di Teramo, à tramutato a Bonevento, a sua domanda.

Del Bachi Silvio, giudice del tribunale civile e penalo di Nuoro,
6 tramutato ad Avezzano, a sua domanda.

Costanzi Oreste, gin:lice del tribunale civile e penale di Avez-

sano, ð tramutato ad Ancona, a suardomanda.

Balostri Adolfo, giudice applicato all'uf¾eio di istruzione del pro•
cessi penali presso il tribunale di Roma, destinato con le

stesso funzioni in temporanea missione al tribunale di Bo-

logna, ð richiamato, a sua domanda, al procedonte suo posto
presso il tribunale di Roma, cessando dalla dotta missiono

dal 20 ottobre 1897.

Ursino Vasta Giuseppe, pretore del 3 ,mandamento"di Palermo,

à nominato sostituto procur.atore del Ra, presgo il tribunale
civile e penale di Gerace, con l'annuo stipendio di Iire

3400.

Spadini Ugo, aggiunto giudiziario presso il tribunalo civile o

penàle di Milano,'in aspettativa per informità a tutto il 23
ottobre 1897, a richiamato in servizio dal 21 ottobre 1807,

prosso lo stesso tribunale di Milano, con l'annuo stipendio
di lire 2000.

Fabris Angelo Giacomo, pretore del mandamento di Arquata del
Tronto, ò tramutato al mandamento di Castelfranco Ve-
neto.

Cerato Giuseppe, pretore del mandamento di Pieve di Cadore, à
tramutato al mandamento di Montebelluna.

Sale Rodolfo, pretore del mandamento di Montocarotto, à tramu-
tato al mandamento di Badia Polesino.

Melis Murra Luigi, pretore del mandamento di San Lussurgiu, ð
tramutato al mandamento di Lanusei.

Donelli Franceseo, pretore del mandamento di Gravedona, ð eol-
locato, a sua domanda, in aspettativa per motivi di saluto

per tre mesi, dal 16 ottobre 1897, con l'assegno del terzo
dello stipendio, lasciandosi per lui vacante lo stesso manda-

mento di Gravedona.
Crisaft Francesco, pretore del - mandamento di Spaccaforno, in

aspettativa per motivi di famiglia dal 1° sottembre 1897, ð

confermato, a sua domanda nell'aspettativa medesima por
altri due mesi dal 1° ottobre 1897, lasciandosi per lui va-
cante lo stesso mandamonto di Spaccaforno, o revocandosi il

regio decreto del 2 detto mese nolla parte relativa al ri-
chiamo in servizio dol modesimo pretore Crisafi.

Disposizioni fatte nel personale delle Cancelleria e
ßegreterie gitsdiziarte:

Con Regi decreti dell'11 ottobre 1837:
Padula Giuseppe, cancolliere della pretura di Matora, ð, in so-

guito a sua domanda, collocato a riposo ai termini 'doll'ar-
ticolo 1, lettera A, del testo unico della legge sulle pensio-
ni eivili e militari, con decorrenza dal 16 ottobro 1897.

Massimelli Nicola, cancelliero dolla protura di Govone, in sor-

vizio da oltre dieci anni, ð, in seguito a sua domanda col-
locato in aspettativa per motivi di saluto per un moso, a

decorrore dal 16 ottobre 1891, con l'assegno pari alla metå
dell'attualo suo stipen lio.

Castroca Alleo, gik eancelliere della protura di Norcia, in a-

spettativa por motivi di saluto fino al 30 settembro 1897,
pel quale fu lasciato vacante il posto nella protura di Mo-
goro, ð, in seguito a sus domanda, confermato nella stessa

aspettativa per altri sei mesi, a decorroro dal 1° ottobro

1807, con la continuazione dell'attualo assegno.
'

Pizzo Domenico, cancelliere della protura di Mosso SantaMaria,
à tramutato alla pretura di'Arona, a sua domanda.

Lascaris Giusoppe, Vice cancelliero della protura di Fossano, ð
nominato cancelliere della protura di Mosso Santa Maria,
con l'annuo stipendio di liro 1000.

Amato Pellegrino, cancelliore della pretura di Caltabellotta, 6
tramutato alla pretura di Ribera.

Sortino Calogoro, cancolliere dolla protura di Ribera, ð tramu-

fato alla pretura di Caltabellotta.
Casale Andrea, vice cancelliere del tribunale civile o penale di

Avezzano, ð nominato cancelliero della pretura di Bomba,
con l'attuale stipendio di liro 1800.

Sersanti Giovanni, cancelliero della protura di Flamignano, in
- aspettativa per motivi di saluto fino al 30 settembre 1897, ð,
a sua domanda, richiamato in servizio a decorrere dal lo ot-
tobre 1897, ed & tramutato alla protura di M antorio al Vomano.

Raspa Vincenzo, cancelliere"della protura di Montorio al Vomano,
ð tramatato alla protura di Fiamignano.

Tueillo Antonio, cancelliero della protura di Tolve, in servizio
da oltre anni dieci, è, in seguito a sua domanda, collocato
in aspettativa per motivi di saluto per mesi sei, a decor-
rare dal 16 ottobro 1897, o con l'assegno pari alla metà del-
l'attuale suo stipendio.

Meli Francesco, cancelliere della pretura di Fav içrara, è,in
guito a sua doman ia, collocato a riposo ai termini dell'arti
coto 1 , lettera A, del testo quico dolla logge augle pensioni
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civili e militari, a decorrera dal 16 ottobre 1897, e gli è
conferito il titolo ed il grado onorifico di cancelliera di tri-
banale.

Da Lorenzi Luigi, segretario della Regia procura del tribunale

civile e penale di Massa, o tramatato alla Regia procura

presso il tribunale civile e penale di Castelnuovo di Garfa-

gnana.
Francesconi Alfredo, segretario della regia procura presso il

tribunale civile e penale di Castelnuovo di Garfagnana, è

tramutato alla regia procura presso il tribunale civile e pe-

nale di Massa.

Nordio Andrea, cancelliere della pretura di Ariano nel Polesine,

è tramatato alla pretura di Adria.
Pavan Angelo, vice cancelliere della pretura di Portogruaro, è

nominato cancelliere della pretura di Ariano nel Polesine,

con l'anouo stipendio di liro 1000.

Con decreti ministeriali dell'11 ottobre 189T:

Bessi Carlo, cancelliere della pretura di Bomba, è nominato vice
cancelliere del tribunale civile e penale di Avezzano, col-

l'attuale stipendio di liro 1800.

Forti Pio, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile o penale
di Avezzano, ò nominato vice cancelliere della protura di

Tossicia, coll'attuale stipendio di lire 1303.

Vullinotti Dario, vico cancelliero della pretura di Tossicia, ò no-

rainato vico cancelliero aggiunto al tribunale civile o pe-

nale di Avezzano, coll'attuale stipondio <li lire 1300.

Dosi AN oro, cancelliere della preiara di Arona, è, a sua domanda,
nomindo vice cancelliero del tribunale civile o penale di No-
vara, coll'attuale stipendio di lire 1800.

Carlod Giuseppe, eleggibile agli uffici di cancelleria e segrete-
ria dell'ardine giudizierio, è nominato vice cancelliera della

pretura di Fossano, coll'annuo stipendio di lire 130).

Ragazzoni Luigi, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria
dell'ordino giud¡ziario, à nominato vice cancelliere della re-

Tura di Portogruaro, coll'annuo stipendio di lire 13fa.

Con Regi decreti del 13 ottobre 1807:

Alvido Alessand o, cancelliere della pretura di Torre UL a, o

tramutato alla protura di Laurino.
Conti Gonnaro, già cancelliere dolla pratura di Gioi, sospom> dal-

l'esercizio dello suo funzioni, o richiamato in servizio a do-

correra dal 16 ottobre 1897 ed è tramutato alla preiura di

Torra Orsaia. Dal detto giorno cesserà Fassegno alimentare

concesso alla di lui famiglia durante la sospensione.
Pinto Alfonso, sostituto sogeotario della Regia procura pressa il

tribunale civila e penale di Vallo della Lucania, è nominato
cancelliere dolla protura di Gioi, coll'annuo stipendio di lire
1600.

Naso Giovanni Battista, cancelliere dolla pretura di Lercara

Priddi, à teamutato alla pretura di Favignana.
Spinelli Vincenzo, già cancelliera dolla pretura di Pachino, di-

chiarato daeaduto dalla carlea a dataro dal 16 febbraio 1836,
con decreto 27 dello stesso mesa, a termini dell'articolo 4

della legge 11 ottobro 1803 n. 1500, ð richiamato in servizio

ed é nominato cancelliere della pretura di Lercara Friddi,
col suo procedente stipondio di lire 2200.

Con leereti Ministoriali del 13 ottobre 1807:

L'annua indensità di liro 300 concessa col decreto Ministeriale

25 aprile 1A07 a De Molinari Giovanni, cancelliere del tri-

hanale civile e penale di Pavullo nel Frignano, tempora-

neamente applicato alla cancelleria della Corte di Cassazione
di Torina, o elevata a liro 500 annuo, a decorrere dal l°

novembre 1897.

Calvi Domenleo, vice cancelliero aggiunto al tribunale civile e

penalo di Alba, à tramutato al tribunale civile e penale di

Acqui, a saa don'an la.

Daravallo Giuseppe, eleggibile agli ufilei di cancelleria e segre-

teria dell'ordine giudiziario, é nominato vleo cancelliero ag-

ginnto al tribunale civile e penale di Alba, coll'annuo sti-
pendio di lire 1300.

De Stefano Gennaro, eleggibile agli uffici di cancelleria o segre-
teria dell'ordine giudiziario é nominato sostituto segretario
della Regia procura presso il tribunale civila o penale di

Vallo della Lucania con l'annuo stipendio di lire 1300.
Con decreti Ministeriali del 15 ottobre 1897:

Sepe Alfonso, vice caricelliere del tribunale civile e penale di
Sant'Angelo dei Lombardi, è, in seguito di sua domanda,
collocato a riposo, ai termini dell'art. 1 lett. A del testo

unico delle leggi sulle pensioni civili e militari con decor-

ranza dal 1 novembre 1897, e gli ò conferito il titolo ed il

grado onorifico di vice cancelliero di Corte d'appello.
Testore Carlo, sostituto segretario della regia procura presso i

tribunale civile e penale di Vercelli, è in seguito di sua

domanda, collocato in aspettativa per motivi di famiglia per
mesi tre, a decorrere dal 1° novembre 1897.

La nomina di Lana Antonio a vice cancelliere della pretura di

Castiglione del Lago fatta con decreto 27 agosto 1897 ed il
successivo di lui tramutamento alla pretura di Poggio Mir-
teto, fatto con decreto 20 sottembre 1807, sono, a sua do-

manda, revocati, rimanendo esso Lana nella precedente sua

qualità di alunno retribuito nella cal leria del tribunale
civilo o penale di Novi Ligure.

Vanni Giacinto, vice cancolliero della protura di Montesano sul-
la Marcellana, è tramutato alla 2° protura di Roma.

Bartolini Gualtiero, vice cancelliere della protura di Isernia,
temporaneamento applicato al Ministero di grazia o glasti-
zia e del culti, è tramutato alla pretura di Montesano sulla
Marcellana, continuando nella stessa applicazione.

Li Calzi Giusoppe vice cancelliore della pretura di Lentini, è
tramutato alla protura di Biancavilla.

Urso Gallo Pietro, vice cancelliere applicato al tribunale civile
e penale di Nicosia, o, a sua domanda, nominato vice can-
celliere della pretura di Lentini, coll'attuale stipendio di lire
1300.

Di Salle Cosimo, vice cancelliere della protura di Civitella Ro-

veto, è nominato, a sua domanda, vice cancelliere aggiunto
al tribunale civile e ponale di Aquila, coll'attuale stipendio
di lire 1300.

Febo Luigi, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e pe-
nale di Aquila, o nominato vice cancelliera della pretura di
Civitella Roveto, coll'attuale stipendio di lire 1300.

Taglienti Augusto, vice cancelliere della pretura di Oristano, è
tramutato alla pretura di Borbona.

Pannone Vincenzo, eleggibile agli uffici di cancelleria e segre-
teria dell'ordine giudiziarlo, ò nominato vice cancelliere
della pretura di Isernia, coll'annuo stipendio di lire 1300.

Buffa Salvatore, oleggibile agli uffici di cancelleria o segreteria
dell'ordine giudiziario, o nominato vice cancelliere della pre-
tura di Vittoria, coll'annuo stipendio di lire 1300.

Venturini Mariano, eleggibile agli uffici di cancelleria e segre-
teria dell'ordine giudiziario, è nominato vice cancelliere

della protara di Poggio Mirteto, coll'annuo stipendio di lire
1300.

Marino Nicolo, vice cancelliere della pretura di Mileto, à pri-
vato dello stipendio dal giorno 10 del corrente mese di ot-

tobre, fino a nuova disposizione, per abusiva assenza dal

posto.
Con decreti Ministeriali del 10 ottobre 1897:

a Ferminelli Alderano, vice cancelliere della protura di Orv¡eto,
ò assegnato l'aumento del decimo di lire 130, sull'affuale
stipendio d¡ lire 1300, con decorrenza dal 1" luglio 1897.

Con Regi decreil del 10 ottobre 1897:

Ruggiero Donato, cancelliere del tribunale civile e penale di
Sant'Angelo del Lombardi, è tramutato al tribunale civile

'

o penale di Isornia.
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Bruna Aiovanni Battista, cancelliero del trihanale civile o po-
nale di Potenza, temporaneamente applicato alla cancelleria
della Corte d'appello di Venezia, à tramutato al tribunale
civile e penale di Sant'An6elo dei Lombaidi, continuando
nello detta applicazione.

Sorbilli Emanuele, cancelliere della pretura di Forenza, incari-
cato di reggere la cancelleria del tribunaje civile e penale
di Poten2a, coll'Annua indennità di lire 500, è nominato can-
celliere del tribunale civile e penaÏe di Potenza, coll'annuo
stipendio di liro 3000, cessando dal percepire la detta inden-
nità.

Dispöàižioni fàue nel grsonale det notart:

Cón Regl decreti del 13 ottobre 189Í :

Rampoile Salvatöre, candidato notaio, ð nominato notaio colla

residenza nel Comune di Cantano, distretto di BèneŸento.
Pepe Giuseppe, candidato nätäio, nominato notaÏo colla resi-

dedtà nel Comune di Ischitella, distretto di Lueera.
CM•usö Prãneesco, candidato notaio, è riominäto notaio colla re-

sidenzà neÌ Camune di Pomarico, distretto di Afatera.
Castelldect Gerarlo,Jeldidató notaio, è nominato notais colla

reãilen,za nel Comune di Pietiagalla, distrettò di Pótenza.
Lo Jaeono Vincensõ, cantiatto votkio, a nontidato nótäio colla

residents a Sant'Anna, frazione del Comano di Caltabellotta,
distretto di Seiacca.

Reggiani Camillo, candidato notaio, & nominato notaio colla re-
sidenza nel Comune di Roncoferraro, distretto di Man-

tova.

Clancico Franceseo, cualidati notaio, 6 nominato kataio coÏ1a
residenza nel Comano di Catania, oàpoluogo di distretto.

Zaiipath-Zappala Gioiráuni, noläio rèsidente näl Cómune di San
Giovanni la Punta, distretto di Catania, à traslocato nel Co-
mune di Catania, capoluogo di distretto.

Herra Centurini Stefano, notaio residente nel Comune di San

Martino dell'Argine, distretto di Mantova, à traslocato nel

Comune di Gazzoldo degli Ippaliti, stesso distretto.
Bonomi Luigi, notaio rasidente nel Comune di Terno, distretto

di Bergamo, à traslocato nel Comune di Seriate, stesso di-
stretto.

Miadonna Giuseppe, nolaio residente nel Comune di Trivigno, di-
stretto di Potenza, ð traslocato nel Comune di Bernalda,
distretto di Matera.

Morari Amos, notaio residente nel Opmune di Pinbega, distretto
di làantova, & dispensato dall'ufneio di notaio, in seguito a

sua domanda.
Pinna Antonio Angelo ð dichiarato decaduto dall'uflicio di notaio

por non avpre assunto in tempo utilo l'esercizio dello sue

funzioni nel Comune di Orune, distretto di Sassari.
Magnante Vito, candidato notaio, & nominato notaio colla resi-

denza nel Coniune di Grassano, distretto di Matera.
Piecini Pietro, candidato notaio, è nominato notaio colla resi-·

Jánza nel Comune di Mathi, distretto di Torino.
Ruolla Stefafio, candidato notaio, à nominato notaio dolla resi-

denza nel Comune di Orbassano, distretto di Torino.
Èorgna Lino, notaio residente nel Coniune di Corio, distretto di

Toriàò, à traslúcato nel Comuuã di Front, steiho diktretto.
Cässone Ricearlo, notaio nel Comune di Entraqàe, distretto di

Cuneo, à traslodato nel Cumune di Verrua Sävoia, distretto
di Torino.

Das Ivestris Francesco, notaio residebte nel Comune di Vi ,
di-

stretto di Torino, þ traslocato nel Comune di San Maurizio

Canavese, stesso distretto.
Mijao Onorino, notaio, rasidento nel Comune di Chivasso, di-

stretto di Torino, ð traslocato nel Comune di San Mauro,
stesso distretto.

'

Con decreti Ministoriali del 20 ottobro 1897:
È concesso:

'

al notaio Montanari Raffaele, una proroga sino a tutto il 20 no-

vembre 1897, par assumero l'esercizio delle suo funzioni nel
Comune di Afonte Grimano;

al notaio Demartini Innocenzo, una proroga sino a tutto il 22

noyembre 1891, per assumere l'esoreizio delle sue funzioni
nel Comune di Lu;

al notaio Barbantini Francesco, una proroga sino a tutto il 25
dicembre 1897, per assumere l'esercizio delle sue fûnzioni
nel Comune di San Pietro in Casale ;

al notaio Italia Infantino Gaetano, una proroga sino a tutto il
13 febbraio 1893, per assumere l'esercizio delle sue funzioni
nel Comune di Capannori.

Notail cAe hanno cessato dall'esercizio delle loro fem-
stons:

Con Regi decreti del 18 ottobre 1897:
Butera Antonio, notaio residente nel Comuna di Gicala, distretto

di Nicastro, à dispensato dall'ufBeio di notaio, in seguito a

sua domanda.
De Padova Giacomo, ð dichiarato decadato dall'ufneio di notaio

per non avere assunto in tempo utile l'esercizio delle sue

funzioni nel Comune di Manfredonia, distretto di Lucera.

Disposizioni fatte nel personale degli Archivi nota-
rili:

Con Regi decreti del 13 ottobro 1897:
Saracino Giuseppe, Ãotaio in Cáàaealendà, ð nomináto conserva-

tore tesoilere dell'Archivio notänile distrettuale di Larino,
coll'annuo stipendio di lire 1500, a condizione òlte, nei Idodi
e terinini di legge, presti cauzione rapprisontanto l'annua
rendità di lire 100.

Cattakeo Stefano, candillato notaio, ð nominato conservatore o
tesoriero doll'archivio notarilo distrettuale di Tortona, col-
l'annuo stipendio di lii•o 1800, a condizione che, nei modi o
termini di legge, prasti cauzione rappiekontante l'annua rerá
dita di lire 100.

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE 62 ERAI.E DEI. ÛEBITO ŸUBBLICO

RzTTIFIck n'INTESTA2IONN (Û ËÔÖli¢«%f09to).

Si ð dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5 010
ció : N. 948839 d'iscrizionó sui regist1•i della Direzione G3noyalo

per L.1620, al nome di Grazioli Lorenzo, Giovanna, Èosa, Teresa
e Giulia fu Giovanni Battista, minori sotto la tutela di Luigi
Perugini fu Pietro, domiciliati in Breacîa, fa così intestata per
erróre occorso nelle îndicazioni dato dai richiedenti all'Ammini-
strazione del Debito Èubblico, meiifrecha doveva invece intestarsi
a Grazioli Lorenzo, Maria-Giovanoa, Rosa, Teresa e Giulia fu
Giovanni Battista di Luigi Perugini fu Pietro, domiciliati in
Broscia, verÏ proýrietari della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Gonärale, ai prodederà alla
rettinea di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 23 ottobre 1897.
Per il Direttore Getierale

ZULIANI.
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ILETTIFICA D'INTESTAZIONE (16 Pubblicaciotte).
Si & dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010

cioè: N. 704210 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

poa L. 2003 al nome di Galli Isola fu Luigi, nubile, domiciliata
a Pallanza (Novara), vincolata pel matrimonio da contrarsi dalla
titolare con Lovisolo Giovanni Felice fu Giovanni, tenente nei

Roali Carabinieri, fu così intestata per errore occorso nelle indi·

cazioni date dai richiedenti all' Amministrazione del Debito

Pubblico, mentrecha doveva invece intestarsila Galli Isola fu

Paolo, nubile oce. como sopra v¡neolata, vera proprietaria della
rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direziono Generale, si procederà
alla rettifica di detta isezizione nel modo richiesto.

Roma, il 23 ottobro 1897.

Po il Direttore Generale

ZULIANI.

RETrfFICA D'INTESTAZIONE (ga Pubblicaziotte).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0/0

cioa: N.1068133d'iserizione sui registri della Direzione Generalo

per L 5500 al nome di Ferro Sofia fu Giacomo, moglie di Luig
Cassanello, domiciliata in Pogli,

Annotazione

L'usufratto vitalizio della presento rentlita spetta aCassanello

Luigi fu Pietro ecc. eee ;

fu cosi intestata per errore occorso nelle indicazioni dato dai

richiedenti all'Amministraziono del Debito Pubblico, montrechè
doveva invoco intestarsia Ferro Sofia fu Giacomo, moglie di l'aolo
Luigi Cassanallo eee. con l'annotaziono che l'usufrutto vitalizio

della rentlita spetta a Cassanollo I'aolo Luigi fu Pietro oce. oce.,

vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Ilogolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state noti-

ficate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettitlea di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 13 ottobre 107.
Per il Direttore Generale

date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men-
trechð doveva invece intestarsi a Basilone Lavinia fu Gabriele

moglieldi Bona Pietro, vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Rogolamento sul Debito Pubblico, si
difRda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notincate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 1" ottobre 1897.
Per il Direttore Generale

ZELIANl,

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (Ÿ PHI/IIIÍC ÍOHO).
Dal sig. Jorio car. Ilario, P.esidente della Congregazione di

carità di 13enovento, o stato denunziato lo smarrimento della ri-
covuta n. 83 rilaseiatagli da quella Intendenza di finanza, (So-
zione Debito Pubblico) adsli 27 febbraio 1897 per il Certificato

n. 260 del Debito Pontificio 1861)-04, di L. 110 di rondita, da lui
presentato por ottenere il rimborso di una obbligazione estratta,
ed intestata al 31onte Frumentario Arcivescovile di Benevento.
A' sensi pertanto dell'art. 331 del Regolamento per l'Ammini-

strazione dol Dabito Pubblico, approvato con R. decreto 20 set-
tembre 1874 n. 2338, si avverte che, ove entro un mese dalla
data della pubblicazione del presente avviso non sia stata pre-
sentata alcuna opposizione, si procederà a favore del detto si-

gnor Jorio Ilario alla riconsegna del Certificato suddetto, senza
b¡sogno che sia prodotta la ricevuta dichiarata smarrita.

Roma, il 14 ottobre 1807.
1'er il Direuore Generale

ZULIANI.

MI NI ST ERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Essendo stata accortata la prosonza della fillossera a Sinagra,
in Provincia di Messina, ð stato, con doereto 9 ottobre corrente,

' esteso a detto Comune il divieto di esportazione di talune materie
indicata alle lettore a, b, c del testo unico delle leggi ant i
fillosseriche.

ZULIANT· II. UNIVEltSITÀ DEGLI STUDI DI ROMA

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2* Pubblicazione).
Si & dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010

cioè : N. 1094308 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-

rale per L. 150, al nome di Savio Margherita fu Giuseppe, fu così
intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-

denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè do-

veva invece intestarsi a Savio Margherita fu Luigi, vera pro-

prietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diflida chinnque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla

rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 14 ottobre 1897.
Per il Direttore Generale

ZULIANI.

IlETTIFICA D'INTESTAZIONE a Pubblicazione).
Si & dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010

cioè: N. 1004704 d'iscri ione sui registri della Direzione Generale

per L. 25, al nome di Ilasilone Navinia fu Gabriele rooglio di

Mona Plotro, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni

Avviso,

il giorno 20 corrento, alle oro 10, avranno luogo in questa Uni-
versità gli esami di libora dozenza in Oto-rino-laringolatria chie-
sta dal d.r Chiueini Gelasio.

Roma, 23 ottobre 1897.
IL RETTORE.

PARTE NON UFFICIALE

DI.A.RIO ESTERO

L'Agenzia IIavas ha da Costantinopoli che i lavori della

Conferenza per la conclusione della pace definitiva procedono
rapidamente. I primi sette articoli sono stati adottati al-

l'unanimità. Si prevedo che il trattato sarà conchiuso nella

prossima settimana.
Resteranno da discutersi cinque convenzioni speciali, rela-

tive al commercio, all'estradizione e agli affari consolari.
Por queste lo discussioni dureranno dei mesi, ma non ne sarA

impedita la conclusione della pace.
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Il principe Mestcherski, direttore dell'importante giornale
russo Gradshanin, intervistato da un redattore del Radical

di Parigi sulla situazione politica attuale e sui rapporti fra
la Francia e la Russia, gli fece le seguenti dichiarazioni:
« - Desiderate sapere, egli comincio, se credo all'esistenza

di un formale trattato di alleanza fra la Francia e la Rus-

sia; orbene, io non vi credo affatto. Sono convinto che nes-

sun documento di questo genere esiste e che la situazione e

adesso tale quale era, prima del viaggio del Presidente della

Repubblica in Russia.

« Confesso cho restai meravigliato per il gran rumore che

si ô fatto intorno ai brindisi scambiati a bordo del Pothuan

o por la volonta di vedare in ossi una dichiarazione uffleiale

dell'alleanza.
« L'alleanza scritta fu sempre contraria alla volontà del

defunto A lessandro III, il quale trovava infatti preferibile quel-
l'unione senza contratto della quale egli fu l'augusto promotore.
Nondimeno volli convincermene ed ora mi risulta che nessun

trattato venne firmato fra i due Governi.

« La parola « alleati » venne pronunciata per rendere piti
netto e chiaro il significato dell'attuale stato di cose, ma

questo e tutto. »

Il principo quindi soggiunse:
« - L'idea fissa alla quale lavoro, o che sarà lo scopo del

m¡o prossimo viaggio a Eerlino ed a Parigi ð questa: cho si
dovrebbero utilizzare i sentimenti seri esistenti nello due

parti per spingere la Francia a riannodaro relazioni amicho•

voli con la Germania.
« Un vero trattato scritto allontanerebbo entrambi gli

alleati dalla Germania. Ora, la Russia vuol consertarsi in

buoni rapporti con questa, non potondosi mai sapere ciò che

riserva l'avvenire. »
Richiesto di manifestare la propria opinione sulla questiono

d'Egitto, il direttore del Gradshanin così si espresse:
« Anche por l'Egitto nessun tentativo riescirà all'infuori

di un'unione della Francia con la Germania e la Russia. Se

qu:sta uniosa avverrà, IToghilt9rra dovrà cedero ».

Si telegrafa da Madrid 23 ottobro al Temps.•
L'incidento della spedizione di filibustieri useita ultima-

mente da Nuova York avrebbe indotto il governo ad assu-

mere un atteggiamento tale da far comprendere al governo
americano che il Gabinetto attuale non si. mostrerà cosi re-
missivo a proposito della violazione del diritto internazionale

came il sig. Canovas od il duca di Tetaan.
Dalle istruzioni in questo senso furono spedite al rappre-

s3ntante spagnuolo, sig. Dapuy de Lôme perche, in matorie
caal delicato si preferisce trattare direttamente col governo

par l'intermediario di un diplomatico al corrento di tutti gli
antecedenti.

Questa questione a trattata in tuono energico nella Nota
radatta dal Ministro degli affari esteri d'accordo col Ministro

delle colonie e col sig. Sagasta, in risposta alla Nota ame-

ricana del 23 settembre. Circa al momento opportuno per
presentare questa Nota non fu pero presa nessuna decisione,
ma che la si presenti subito o piil tardi e certo che le rela-
zioni tra i due governi entreranno in una nuova fase.

Nei pourpzrlers coi principali governi europei, la d¡plo-
mazia spagauola ha potuto convincersi che la maggior parte
delle Potento si mostrano molto riservate e nog oètanto la

loro simpatia per la Spagna, non sono punto disposte a com-

promettere le loro proprie relazioni cogli Stati Uniti.
Il sig. Galvez, preidente del D¡rettorio autonomista al-

l'Avana, ha telegrafato al senatore Labra, il solo rappre-
sentante autorizzato del partito autonomista a Madrid, pre-
gandolo di comunicare ai signori Sagasta e Moret che questo
partito ha una fede inconcussa nel programma liberale cho

ha per base l'autonomia coloniale e la sovranità della me-

tropoli. Lo stesso telegramma felicita il governo e gli offre
il cordiale appoggio del partito per ristabiliro la pace o recar

ad atto il suo programma.
Il sig. Labra ebbe una conversazione col sig. Sagasta o

nutre il convinc¡mento che il govorno risponderà con effu-

sione al Direttorio autonomista o cho stabilirA 11 sull'ragio
universale a Cuba.

Il relatore generale del bilancio francesa, deputato Krantz,
ha fatto alla Commissione del bilancio l'esposizione delle
condizioni alle quali si potrebbe ristabilire il bilancio per
l'anno finanziario 1808.

Il progetto del governo prevedeva circa tre miliardi e
mezzo d'entrato ; la legge delle contribuzioni dirette relativa
allo sgravio del quarto dell'imposta fondiaria, produsse una
diminazione di 23 milioni; altri 18 milioni sparirono per la
rif'orma dolla tassa militare o per la diminuzione della tassa
sull'alcool. Si tratta dunque di far fronto a 35 milioni di di-

savanzo.

Il sig. Krantz propono che si aumonti la tassa sui valori
mobiliari nominativi francesi o che si raddoppi quello sui
valori mobiliari esteri.

Gl'inglesi non sono ancora venuti a capo dell'insurrezione
delle Indie. Essi hanno Lensi debellato i Mohmands e gPin-
sorti della valle di Sivat al nord, ma continuano ad essero

molestati al sud della frontiora afghann dagli Afridi o dagli
Orakzai cho non si sono sottomossi o sembra dispongano di.
forze superiori in numero alle guarnigioni britanniche della
regione e molto meglio organizzato che quello dei Mohmands.
Il telegrafo viene segnalando da qualche giorno degli scoa-

tri sanguinosi fátali agli inglesi nella regione montuosa cho
si estende al sud di Peshavur nei dintorni dei forti di Bara
o Sagrabath.
Gl'inglesi, non v'ha dubbio, termineranno col reprimero

la ribellione, m2 intanto sono obbligati a fare degli enormi
sacrifici.

Gli atti finanziari dell.a Repubblica Veneta

Ieri a Venozia, sotto la presidenza di S. E. il Mi•
nistro del Tesoro, on. Luzzatti, fu inaugurato l'Isti-
tuto storico per la pubblicazione degli atti finanziarî
cd economici dell'antica Repubblica veneta.
Questo Istituto fu stabilito con R. decreto 10 ago.-

sto scorso, promosso dal Ministro del Tesoro, di con-
certo col Presidente del Consiglio e col Ministro della
Pubblica Istruzione.
Erano presenti tutti i membri della Commissione,

il Prefetto ed il Sindaco di Venezia.
S. E. il Ministro pronunziò un importanto dirg:orso
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inaugurale del quale l'Agenzia Stefani ci reca il se-
guente. sunto :

« Comincia col dare la lieta noti2ia che la Maestà del Re con-
sente l'altä suo patrocinio a questi nudvi studi. (Vivissimi ap-
plausi).
Il Ministro del Tesoro, come italiano e come veneziano, a lieto

d inaugurare questa istituzione scientifica. Sulle spine del suo

Ministero è spuntato questo Sore, di cui respira con voluttà la

fragranza. La carítà del natio loco strinse lui veneziano a fare

raccogliere le foglie sparse di questi niirabili documenti. (Ap-
pÏausi).
Rifigrazia la Commissione presieduta dall'onorevole senatore

Latngbitico della sua collaborazione gratuita. I mezzi per le spese
di copia e di pubblicazione non mancheranno, e la seimila lire

annue primieramente stanziate già divennero dodici par preziose
oñ°erte ed altre altissime se no attendono.
Traccia il programma da seguirsi per la pubblicazione dogli

atti finanziari eð economiei della Repubblica veneta.

Ëaccomanda che si cominci dalÏa pubblicazione dei documenti

riguardanti il Debito pubblico della Repiibblica nelle sue origi-
nåll àŸoÏ\tzioni, coní·dhiatÏ àÌlà itoria degli Istituti di credito
p ivati e pubblici. Accenää ai gi•àiidi insegnamenti moderni che
queste indagitii contengono. Quådtlinque si tratti di opera alta-
mente seientifica, il fine à essenzialutente pratico.
Si tratta di miglioi•are le nostre istituzioni finanziarie ed eco-

nemiche , gli ordini costituzionali della nostra contabilità di

Stato. (Approvazioni).
L'oratore, a chiarire bene il suo pensiero, si giova di un esem-

pio. ÍÏ gran prablema della finanza nei nostri liberi ordinamenti

púÌazãëlita1•i à di salvare l'Erario dalla prodigalità. Il che si

raggiunge in Inghilterra per consuetudino, ë nälle cölonie anglo-
sassoni, nel Canadh, nell'Australia; per consuetudine passata in

Š lüülo, che tóglÏe ai deputåti l'iriižikiiva deÌle spese. Tutti i

trattati di dii•itto costitužionale citano gli esempi inglesi. Ed i
nostri ? e quélli dellá Repubblica veneta ?

Il rainistro accenna a tutto un ordine di organismi esistenti
nell'antica Répubblica di Venezia per effetto dei quali si frena-
vano le spese; e, fra la grande attenzione dell'uditorio, illustió

specialmente quella degli « neansadori » alle spese superflue,
che esaminavano le sci·itture dei singoli magistrati coll'incarico
di proporre quelle economie che loro seríbrassero possibili.
E dopo la guerra di Candia, a presHio delle economie, si costi-

táisee úna specie di Cönsiglio del Tesoro della Repubblica. Tutto
queste magistrali e costituzionali istituzioni si collegano colla

storia delle « strettezze », che erano speciali procedui•e o prove
e scatinii tichibati a difesa dei edutribuënti priina di aggt·avare
con nuove spese l'erario.

Chi proponeya spese su certe materie in Senato doveva pagare
forti mufte, il che era un freno grandissimo; e, poichò era proi-
bito senza inalta grossa di proporre ritiove spese pel palazzo Du-

cále, il doge Tommaso Moeenigo pago la multa di mille ducati

d'oro per averne proposta la riedificazione. (Vivissima ilarità)
Il ministro accenna alla deliberazione dei <c pr adi i deT no-

tembre 163&, mirabile deliberazione can cui la Repubblica po-
neva freni a så medesima per la dist1•ibuzidne del pubblico da-
naro, per la dispensa di « grazie », di favori pecuniarii. Le
« grazie », osserva il ministro, corrispondono alle odierne pen-
sioni: pensionÏ che samþre più si allai•gano a nuovi ordini di

íttadini. Se a queste grazie delle pensioni (flarità) non si porrà
frnè, méta dei cittadini dovra lavorare e soprapagare per dar,

modo di corrispondere le pensioni all'altra metà (Imptessione).
Il ministro chiude il suo discorso traendo i più lieti auspiel

da questi studii che ribattezzeranno nell'ambiente purificatore
della migliore nostra storia nazionale i nostri Istituti costitu-

ionali fi•bppo informati agli esempii di Francia o d'Inghilterra
e ancora troppo poco italiani (Vivissimi p:alungati applausi).

Al discorso di S. E. l'oa. Luzzatti rispose l'on.
Senatore Lampertico, come presidente della Commis-
stone.

Ringrazia l'on. ministro Luzzatti delle comunicazioni, e part -
colarmente di quanto concerne l'alto patroeinio di S. M. il Re.
Lo ringrazia di aver iriiziato quest'opera nella data centenaria

dalla caduta della Repubblica veneta. Con ció è soddisfatto un

desiderio manifestatosi da gran tempo e che ora, mereb il l\Ii-
nistro, ha attuazione.
Se ne professa lieto in nome quasi di un diritto di cittadi-

nanza, acquistato con pubblici uffici e la lunga consuetudine di

presiedere una Commissione che porta così liberale contributo
alla scienza ed alla storia.
L'opera che la Commissione è chiamata a compiere non è di

lasso ina di patris carith.
Ricorda in relazione i saggi principii di politica finanziaria

accennati dal Ministro in momenti solenni, in cui la Repubblica
seppe mantenerli erergicamente, sollevandosi da rovinosi di-
sastri.
Si onora altamente del Senato italiano chè sia nella pertinaee

resistenza al abolire abusi sino a che non si fossero altrimenti
coinpenlÏati nel che l'on. ministro ebbo gran parte, sia nello e-
sercitare intera la propria prerogativa anche quanto all'emendare
leggi di finanza, sia nel riservare al potere esecutivo le propo-
ste di spese, si mostro degno delle tradizioni italiche ricordate
dal ministro.
L'opera della Commissione non à tanto dedicata alla storidi

nanziaria, quanto alla storia della vita civile che si rispecchia
in essa.

Non ignora le accuse fatte alla Repubblica di moderazione ee-
cessiva nei tributi ma si augura che senza mal compromettero
le spese necessarie all'incolumita della patria ed ai progressi
della vita eco iomica, l'onor. ministro, come ha già professato
sempre, associi alPeconomia dello Stato, l'economia della Na-
21one o eið si rip mette nel nome dell'Italia e del Re.
Questo discorso fu accolto con vivissimi applausi.
'I'erminati i discorsi si discusse sull'estensione o su l

metodo del lavoro della Commissione.
L'adunanza, avanti di sciogliersi, deliberò l'invio

di un telogramma di ringraziamento a S. M. il Re

per aver concesso il suo alto patrocinio all'Istituto.
Iersera il Municipio di Venezia offrì al Grand

Hûtel un banchetto ai membri della Commissione.
Vi assistettero, col Sindaco e la Giunta comunale,

l'on. Ministro Luzzatti, i membri della Commissione

per la pubblicazione degli atti finanziari ed econo-

mici dell'aritica Repubblica veneta e le principali
autorità.
Al levare delle mense il Sindaco fece un brindisi

all'on. Luzzatti, ringraziandolo per l'iniziativa da
lui presa per la creazione dell'Istituto oggi inaugu-
rato.

L'on. Ministro Luzzatti ringraziò delle parole ri-

voltegli o ricordo con riverenza e gratitudino il de-

funto Stefani, Direttore dell'Archivio di Stato, tanto
beriemerito dell'Istituto stesso.

Il cav. Giano, facente funzione di Direttore allo
Archivio di Stato, ringraziò l'on. Ministro per l'ac-

cenno da lui fatto alla memoria dell'illustre defunto.
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S. M. il Re, con le LL. AA, RR. il Principe di
Napoli ed il Duca degli Abruzzi, partì da Valdieri
ieri l'altro, alle ore 14, direttamente ÿer Monza, ri-
correndo ieri l'aiinivériäfío dél níafrimoitio delle LL.
AA. Rit. íl Principe e la Principessa di Napoli.
S. M., oltro alle private beneficenze, ha assegnato:
L. 3000 ai poveri di Valdiori, 1000 alla Societh

operaia, 100 all'Asilo infantile, 2000 ai poveri di En-
traque, 2000 all'Asilo infantile, 1000 alla Società ope-
raia, 2500 ai poveri di Cuneo, 500 si poveri di Borgo,
400 ai poveri di Andonno, 300 ai poveri di Pietra-
por4io, 300 ai poveri di Argentera, 300 ai poveri di
Bersezio, 300 ai poveri di Sankbweco, 300 ai poveri di
Aisonne e 1000 a quelli di Vinadio.
Le LL. AA. RR. il Duca e la Duchessa d'Aosta, il

Gopte di Torino, il Duca degli ibruizi ed i Principi
Vittorio e Luigi Napoleone ¡iartirono l'altra spra da
Torino per Milano, ovo assistettero, ieri, alle corse

ippicho di San Siro, indi, nel pomeriggio, si recarono
alla Real ¶lla di Monza per festeggiare l'anniversa-
rio glel matrimonio delle LL A1. Rft. il Princiþe e
la Principessa di Napoli.
Gli augusti Principi furono ricevuti alla stazione di

l\fonza dalle LL. MM. il Re a la (tegina e dalle LL.
AA. RR. il Principe e la Principessla di Napoli.

S. A. 11 Principe Nicola del blontenegro, þ arri-
vato, iergera, a Monza, alle ore 42,14, e fu ricevuto
alla stazione dglle LL. MM il flo e la I(ogina e dalle
LL. AA. RR. il Principe e la Principessa di Napoli.

S. E. l'on. Prinetti Ministro dei Lh. Pubblipi si reeb
ieri l'altro a Ferrara ove fu ricevuto dalle autorità che lo ac-

con pagnarono nella visita alla bonÙlea di Burana. Fece ritorÃo
a Fgrara alla ore 11 e dopo aver visitato la Darsena ed il nuovo
rettiûlo riparti p3r B>Iogna ove giunsa alle ore 18.10,
A Barana, S. E. mostro ovunque latas caldissimaammirazione

pgi grandiosi lavori di boninca visitati.
11 Ministra ieri si trattenne a Bologna per conferire circa la

boniûca bolognese.
L'on. Ministro Prinetti teano durante il giorno a Bologna due

conferenze nella sade dell'Amptinistrazipap provinciale don il

p:opidente della Deputazione provinciale di B'ologna ed i p,resi-
denti del terzo, quarto o quinto CircoAdari.o idraulico circa i
progetti di b>nifica bologness.
Sómbra che si six trovato il modo di appianare lo difBeoltà

toepiche chp si frapponevano alla saluzione della questiene.
Alle ore 19 venne offerto un pranno a S. E. il Ministro dal-

l'Amministrazione provinciale.
L'on. Prinetti à ripartito stanotte, alle are 1,30, per Merate.
Opmbi dogenali. -- Il presso del cambio poi certificati di

pagamento del dazi doganali 6 stato Assato per oggi, 25 ottobre,
a lire 105,43
Il prezza del carabio che applicherann.o le dogano del Regno

nella settimana dal 25 a tutto il 31 ottobre, per i dazigti non
superiori a L. 100, pagabili in biglietti, é fissato in L. 103,40.
Pi993ie ei inondazioni. - L'Agenzia atefani comunica:

Ferrara, 23.
Stanottp, nella villa LToãëolia, causa l'inoniazione, sono crol-

late tre caso ; altre sono pericolanti. La popojazione 6 allarmata.
Molte persone sono prive di tetto. II Municipio organizza soe-

corsi. Lo autorita si sono rocyt sul luogo..

Gausa le pioggie torrenziali, il Rono ed il Panaro si trovano
an piena.
Anche il fiume Po aumenta lentaniente. IJ cattivo tempo con-

tinua.
Permo, 23.

Le pioggie IArrAWieli che egntinuano, hannp provpeato ung-
nondazione delle campagne adiaconti alla marina di Porto San-
t'Elpidip a MArp.
Sono crolletp quattordici case o cinqµe minacpiano roving.

Negenua vittima.
Roearonsi sui luoghi il Sottoprefettp Mazzarolli, il delegato

Angeli ed il Sindaco di Sant'Elpidio a Mare.
I danneggiati furono ricoverati nelle pubbliche scuole.

ßinigallia, 24.
Si è rinapvga formidabile l'inondazione. Caddoro case. Altro

sono in pericolo.
Molte fa:pigljø sono senza ricovero.

Ascoli, 24,
La dirottissima pioggig durata tutta la potto straordingria•

reente ingrosepto i fiumi e i torrenti con danni gravi.
Il Trppto, respinto dal ;nare alla foce, ha invaso la piaqura

circostantp sino al Portp d'Ascoli.
Sono interrotto lo lineo ferroviario di Ascol¡-Sen Bengdetto e

San Bepeletto-Giulianova.
Giulianova, 24.

In seguito a pioggie torrenziali, strariparono, stamane, i fiam
Salinello o Tgrding, recando la desolazione n una vasta zona d
circa dtto chilorpetri.
La ferrovia venna ratta in varî punti. Moltissimi casolai•i sotto

crollati. Tutti operano il salvataggio cop immensa abnegaËoáÁ.
E giunto il PreËetto.
Congresso nabdios. - Alle oro 15 di iori vonno chiuso il

Congresso do,lla Società italiana di medicina interna con un äp-
plaudito discorso doll'on. Ï3accolli.
Fu designata la città di Torino a sede del futuro Congresso

nel prossimo amio.
Marina mercantile. - Ieri l'altro il piroscafo Rio-Janeiro

della Veloco, e Scandia della C. A. A., partirono il primo da
San Vincenzo ed il secondo da Montevideo, entrambi per Genova.
Ieri il piroscafo Duchessa di Genova della Veloco, parti da Las
Palmas per genera.

I

TELEGERA.MMI ·

(AGENZIA STEFANI)
BELGRADO, 23. - Il nuovo Gabinetto ð stato coni costi-

tuito:
Via lan Giorgievic, Prasidenza ed aff,ri esteri ; Andonooie,

interno; Popovie, finanzo ; Lozanic, commercio ; Costa Christic,
giustizia; Colonnello Vukovie, guerra; Andrea Georgievic, istru-
zione. Colonnello Atanackovie, lavori pubblici.
PARIGI, 23. - Si assicura che le Potenzo abbiano adorito

alla candidatura del colonnèllo lussemburgËese Schoefer come
Commissario provvisorio dàlle Potènze nell'isola di Crota.
HIJMáflšLSEIAlli, 23. - La Duchessa di Sassonia-Altembourg
morta nel pomariggio.
BELGRADD, 21. - Il Re Alessandro ha diretto al Presidento

del Consiglio, VIndan Giorgiavic, una lettera aut grafa, nella
quale dice che gli avvanimenti d'Orienta e la ferma risoluzioás '

di tutta l'Europa di mantenera la pace diedero alla Sorbia la pos-
albilità o la imposero il dovere di metter fine allo sterili Iotte
dei partiti politici, di parsi su ferma base politica ed economica
p di diveniro foTtp elemanto di pace e d'ordine ñolla penisola bal-
canica, provandy all'Europa che essa pub sempre fare assegna-
mento sulla Serbia no.lie sue alte missioni di civilta.
La Serbia manterra l'amicizia di tutta l'Europa e la rafforzorà
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e proverà chð non può decidorsi dei destini della Serbia senza la
Serbia stessa.

Il Ro à risoluto a consacraro tutta la sua vita al benessere

della patria o garantisce al Governo la sua fiducia por adempiero
il diflicilo compito aflidatogli.
LA CANEA, 24 - Sopra domanda degli imputati dei fatti di

Clealaria, il Comandante supremo ha rinviatoal3novembroven-
turo il processo a loro carico, onde loro permottere di procurarsi
un avvocato difensoro che parli il greco ed il francese.

MADRID, 24. - II Ministi·o dello Colonio, Morot, nella istru-
zioni dato al generale Blanco por la sua missione a Cuba gli
raccomanda di m¡glioraro la sorto delle truppa o dello colonne

ausiliaro o di faro appello a tutti i partiti por stabiliro nell'isola
il regime autonomo.

Il Ministoro cesserà dallo inviare a Cuba funzionari da Ma-
drid.

Il regime della stampa sara energico, ma senza arbitrio.
DARMSTADT, 24. - Lo Czar o la Czarina hanno ricevuto,

nel pomeriggio, il Cancelliero germanico, principe di Hohenlohe,
colla principessa, che intervennero poscia al pranzo di Corte.

LISBONA, 21. - In seguito a grandi pioggie, il tronoispociato
in cui era il Re del Siam, ha deviato, stamane, presso Povoa di

Sauta Iria; quindi il trono proseguì senza incidenti.
PARIGI, 25. - Il Ministro dello finanze, Cochery, intervenne

ad una seduta della Commissione <1el Bilancio, alla quale <licdo

spiegazioni circa la tassa di bollo sui nuovi Titoli cmosri dagli
Stati esteri.

Egli rispose a vario interrogazioni, rivoltegli sull'incremento
del consumo dell'alcool o sull'impiego dell'eccedouza prevista
circa il dazio sui grani.
Dichiaro che 13 milioni di questa eccedenza si destineranno al

Ministero della guerra od 8 milioni a quello della marina.

LONDRA, 25. - John Burns, parlando a Trafalgar Square,
consiglið ai meccanici di accettare la conferenza proposta dal
Board of Trado.

OSSERVAZiONI METEREOLOGIONE
fatte nel R. Osservatorio del Collogio Romano

ß di 23 ottobre £897

11 baromotro a ridotto al sero. L'altezza dolla staalono 6 di
metri 50,60.

Barometro a mezzodl. . . . . . . . . . . 156 03
Unidità relativa a messodi . . . . . . . . 69
Vento a mezzodi . . . . . . Nord q. calmo.
Cielo . . . . . . . . . . coper o.

Massimo 18 *4
Termometro sentigrado. . . . . .

Minimo 9 •3.

Pioggia in 24 oro: - -
23 ottobre 1897 :

In Europa prossione alta sul Mar Baltico, Sprinomando 770;
bassa al NW dolla ponisola Ibetica, Corogna•759.- a
la Italia nollo 24 ore: barometro quasi stazionario al N,-altato

fino a 4 mm. al contro, diminuito,intorno ad 1 mm. al S-ed in
Sicilia ¡,temperatura diminuita-al N od'al contro lievemento al-
zata al Sg ploggio quasi genorali, copioso· eon temporali att11e
Marcho; venti forti del 1 quadrante; maro agitato sull'alto
Adriatico:
diamano: cielo coperto o nuvoloso con pioggio sulla Valle Pn-
dana ed in Sardegna.
Barometro:'764 Torino, Verona; 763 Gonova, Firenze, Brindisi,

Reggio Calabria; 761 Sardegna, Roma, Napoli, Caltanissetta;
760 Palermo.
Prababilità: venti freschi dal 1° quadrante al N, intorno le-

Vanto altrove; cielo coperto o nuvoloso con pioggie e temporali;
maro mosso od agitato.

BOLLETTINO METEORICO
DELL UFFICIO CENTRALE DI METEREOLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 23 ottobre 1897.

STATO STATO
Temperatura

STAZIONI usi. cist.o mzz. man Massima Minima

ore 8 ore 8
nelle 24 ore precedenti

Porto Maurizio. . coperto logg. mosso T2 3 12 0
Genova . . . . coperto calmo 18 0 15 0
Massa Carrara . . 3/4 soporto legg. mosso 18 2 11 6
Cuneo. . . . . Piovono - 9 8 0 0
Torino. . . . . piovoso - 14 0 10 0
Alessandria . . . piovoso - 13 8 12 0
Novara . . . . piovoso - 14 0 10 2
Domodossola . . piovoso - 17 6 9 6
Pavia . . . . . coperto - 13 8 11 5
Milano . . . . soporto ... 14 8 11 0
Sondrio . . . . 1j2 soperto - 13 3 6 8

Bergamo . . . . soperto - 15 0 9 9
Brescia . . . . piovoso ... 18 0 10 8
Cremona . . . . piovoso - 14 7 11 7
Mantova . . . . provoso - 13 4 11 0
Verona . . . . piovoso - 18 8 11 4
Belluno . . . . piovoso - 18 8 10 0
Udino. . . . . piovoso - 18 6 12 3
Treviso . . . . piovoso - 16 2 13 8
Venezia . . . . provoso molto agitato 20 2 12 4
Padova . . . . ooperto - 16 0 12 7

Rovigo . . . . piovoso - 16 1 11 7
Piacenza . . . . piovoso - 14 7 11 7
Parma. . . . . piovoso - 14 0 -

Regjrio Emilia . . piovoso - 14 5 12 0
Modena . . . . ooporto .... 14 8 11 2
Ferrara . . . . piovoso - 15 7 11 8

Bologna . . . . coperto ... 14 2 10 2
Ravenna . . . . ooperto - 17 7 11 0
Forli . . . . . 3/4 coperto ... 17 0 11 6
Pesaro. . . . . - - - --

Ancona . . . . coperto mosso 18 2 13 8
Urbino . . . . ooperto - 13 2 9 0
Macerata. . . . ooperto - 16 8 11 3
Ascoli Picono . . 3/4 coperto - lu 0 12 8
Perugia . . . . ooporto - 15 8 9 8
Camorino. . . . nobbioso - 14 3 9 0
Lucca. . . . . 3/4 ooperto - 18 6 11 4
Pisa . . . . . 1/2 ooperto - 19 2 9 8
Livorno . . . . 1/2 soporto mosso 17 4 12 0
Firenze . . . . 3]4 eoperto - 17 5 10 6
Aresso . . . . 1/2 eoperto - 18 5 9 8
Siena . . . . . 3/4 eoperto - 15 8 10 6
Grosseto . . . . 1/2 coperto - 19 8 10 8
Roma . . . . . 3/4 coperto - 19 0 9 3
-Teramo . . . . coperto - 18 9 13 1
Chieti . . . . . 1/2 ooperto - 20 4 7 0
Aquilà . . . . ooperto -. 16 6 6 4
Agnone . . . . 1/2 ooperto - 15 5 9 0

Foggia . . . , pioyoso - 21 9 13 0
Bart . . . . . coperto enlme 23 0 16 7
Leeee . . . . . 3/4 coperto - 22 7 16 6
Cáserta . . . . dopertó - 18 0 13 5

Napoli. . . . , ooporto calmo 19 5 13 4
Bonovento . . . ooporto - 21 4 13 1
Avollino . . . . provoso - 19 2 12 2

Caggiano. . . . coperto - 16 3 1 t 9
Potonsa . . . . 1/2 ,eopeyto - 17 3 7 5
Cosenza . . . . - - - -

Tiriolo. . . . . 3/4 eoperto · - 15 2 9 0

Reggio Calabria. . eqporto legg. mosso 24 0 19 5
Trapani . .

,
. . coperto logg. mosso 24 9 17 0

Palermo . . . . coperto eslmo 2ô 9 15 8
Porto Empedoele r - - eopeito calmo 21 0 19 0
Caltanissetta . . provoso - 20 0 16 0
Messina . . . . coperto mosso 21 5 10 8
Catania . . . . coperto ealmo 21 4 18 3
Biracusa . . . . coperto legg, mosso 24 0 17 8
Øagliari . . . . Provoso salmo 23 5 11 0
Essaarl . . . coperto - 11 2 10 6
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I.ISTINO SFFICTALE della Borsa d10ommercio di Roma del el 23 ottobre 1897.

VII.oxI

o e
53 Þ

I

1 lug. 91 .

1 ott. 97

1 lug. 97

1 ott. 97

1 lag. 91 500 500
1 ott. 97 500 500

500 500
1 lag. 97 500 500
> 1000 1000
> 500 500

1 gon. 96 500 50C
1 ott. 97 500 50C
> 500 500

1 gia. 95 500 500
1 apr. 96 500 50C
1 ott. 97 500
1 ott. 97 500 500
- > 500 500

1 apr. 96 500 500
500 500

500 500
1 ott. 97 500 BOC

1 lug. 97 500 50C
» 530 500

1 apr. 91 500 500
1 apr. 96 500 OOG

I gen. 96 500 500

1 gen. 97 800 60C
1 gen. 95 250 250
1 mar. 97 500 500

1 apr. 97 500 500

15 apr. 97 500 500

1 Ing. 97 500 500
1 lug. 97 250 250
1 apr. 97 125 125
1 gon, 96 100 100

> 300 300
15 apr. 97 125 125
1 ott. 90 250 250

> 200 200
30 giu. 91 300 300
1 ott. 97 100 100
1 gen. 97 250 250

1 gen. 93 250 250.
1 gen. 95 25 25

500 250
1 apr. 97 500 000
I Ing. 97 250 250

(1) ex L. ,121/, (2
-(IF) ex L. 10-(1 ex
. (20 ex L, 5 - (21) ex

VALORI AMMESSI

A

CONTRATTAZIONE IN BORSA

RENDITA 5 */4 · · · · °

in cartollo di L. 50 a 200 . .

di L. 25
. .detta

> di L. 10 . .

> di L. 5
. .

detta 41/2 (e . . . . . . . . .

» » In cartollo da L. 45 a 180. .

» > > c 3a45..
detta4/,...........

in eartelle di L. 4 a 40 . .

1* grida . . . . . . .

detta 3 /, 2* grida. . . . . . .

piccolo taglio . . . . .

Certifiesti sul Tesoro Emissione 1860/64.
Obbligas. Beni Ecclesiastici 5 /, (stamp.)
Prostito Romano Blount 5 ja . . . .

Valori garantiti dallo Stato.
Obbl, Municipio di Roma 5 /, . . .

dette 4 | 1a Emissione . . . . . .

dette 4 / Sa e 8a Emissione . . . .

ObbL Ferror. 3 /, Emiss. 1887-88-89.
> Tunisi-Goletta 4 */o (oro)

Strade Ferrate del Tirreno . .

» FF. Pontebba Alta Italia .

> FF. Sarde nuova Emise. 3 .

Cred. Fond. B Napoli (legge 17
gennaio 1897)

06 lig. Municipali e Cred. PonÃiario
Obbl. Comune di Trapani 5 | . . .

> Cred. Fond. Banco S.Spirito(vecchie)
(nuove) .

Ban¿a d'Italia 4 | .

Banco -di Sicilia 4 /e
>>>> >5|
> > > Opa di S. Paolo 5 */
> > > dell'Ist.Italiano 4 */,

Azioni ßtzde Ferräte.
As. Ferr. Meridionali . . . . . .

» > Mediterranee
, . . . . .

» > Second.'della Sardegna. . .

» > Palermo, Marsala, Trapani, 1*
e 2* Emissione . . . . .

» » della Sicilia . . . . . .

Azioni BancAe « ßocietà diverse.
As. Banos d'Italia

. . . . . .' . .

> Banco di Roma
> Istituto Italiano di Credito

Fondiario.
. . . . . .

> Soo. Alti forni fonderio ed accia.
ierio in Terni

. . . . .

a a Anglo-Roma.perl'illuminaz.di
Roma col Gas ed altri sistemi.

> > Acqua Marcia . . . . . .

> > Italiana por condotto d'acqua
> > dei Molini e Pastificio Pantan.
> Tolofoni od Appi. Elettriche .

Generalo por l'illuminazione .
Anonima Tramvays-Omnibus .
dello Min. o Fond. Antimonio.
dei Materiali Laterizi. . . .

Navigazione Generale Italiana
Motallurgica Italiana . . .

» > della Piecola Borsa di Roma,
> > An. Piemontese di Elettricità
s > Risanamento ili Napoli. . .

» » di Credito e d'industria Edilizia
> > Infustrialo della Valnorina

.

» > < Credito Italiano a . . . .

* Acquedotto de Ferrari-Galliera.
.

ex L. 1,121|, - (3) or L. 1,20 - (4) er L. 2 -
L. 10 - (13) ex L. 11,35 -(14) ex L. 10 - (15)L. 4.

PREZ ZI
PREZZI

IN LIQUIDAZIONE
IN CONTANTI nominali

Fino corro¤te Fine prossimo
Car. Med I

. . . . . . . -- 98,07'j,05031/, .l. . . . . . . --

08,05 021|, . . . 98 0F/4 . . . . . . . . . . . . · - --

98,02:¡ ... -- .......,...... --
08,05 .... -- .·.....··-···• --
93,1520.... --

.........••••• --•

08,25 .... -- .......··••·•· --
....... -- ...........p.cont.10095
....... -- .............. --(1107 ..... -- ········ •••.. --(2.
....... -- .............. 98-

.,..... -- .............. 6350(3

........ -- .............. 05-

.......
-- ....•.........10225(4

....... --
.............. 9875(5

........-- ..............10220(6
I Cor.Med.

....... -- ..............497-(7

....... -- ..............495-(8

....... -- ..............300-

....... -- ..............93,0-

....... -- ..............486-

....... -- .........43353(10

....... -- ..............335-

....... -- ..............422-(11

....... -- ..............496-(12

....... -- ..............508-(13

....... --
.............. --(14

....... -- .............. --15

....... --
.............. --16

....... --
.............. --17

....... -- ..............511-(18

....... -- ..............714-

....... -- ...............517-

....... -- ..............274-(10

.. --

........ 805-.
...

-·- ..........100-

... -- ....444-

..
--

.........30750

....... -- ..............833-(20

....... -- ..............1230-

....... -- ..............206-

....... -- ..............136-

....... -- ..............135-

....... -- ..............217-

.. ... -- ..............300-.

....... -- ..............123-91

....... --
.............. 2750

....... -- ..............510-

....... -- ..............268-
(5) exL.2-(6) ex2-(1) ex L.10-(8) exL.10-(9) ex L.5,82-(10) ex L. 8.75
ex L. 11,01 - (16) ex L. 10þ8 - (17) ex L, 9,52 - (18) ex L. 11,25 - (19) ex L. 6,1
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o war.qar VALORI AMMEISSI . PREZ 2 I
P.REZZI

IN LIQtiñÃËÏ0NE
IN CONTANTI ------------ nominah

e . CONTRATTAZIONE IN BORSA Fine corréità Finä prossimo
I

Azioni ßocieta Assicurazioni Cor.Med.

1 giu. 95 100 100 Az. Fondiaria - Incendio . . . . . . . . . , . .
--

, . . . . . . . . . . . . . 11350
a 250 125 a a -Vita....... ....... -- ...... ..... 22950

Obbligazioni diverie.
lapr.96 500 5000bblig.Soc.Immobiliare. . . . . . . . . . . . .

--

. . . . . . . . . . . . . . 183-
250250 > > 40|,........... -- .............. 90-

lott.g7 500500 > > AcquaMarcia............ -- ..............518-(t)
1ãpt.90 500 500 > > SS.FF.Mendionali. . . . . . . . . .

--

. . . . . . . . . . . . . . 325-(2)
Š00 300 > > FF. Palermo, Marsala, Tra-

igen.97 paniI.S.(bro)........... -- . ............ --(3)
1pji.90 250 250 > > FeirovieSar4e(Preferenza) . . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . . --(4)

250 250 > > FF.Napoli-Ottalano(5 /góro) . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . . 100 -..
500 500 > > IndustrialedellaŸalneriaa. . . . . .

--

. . . . . . . . . . . . . .
--

1 gen.97 500 500 Buoni Meridionali 50/e . . . . . . . . . . . . -- , , . . . . . . . . . . . .
--

Titoli a Ouotazione Speciale.

25 25 Obbl. Prestito Croce Ropsa Italiana. . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . .
--

Azioni di Banche e ßociera in Liguþ.
I lug. 3 300 300 Az. Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . .

--

1gey. 33,3383,33> > Tiberina .............. -- .............. --

1 0th 500 500 > > Industriale e Commerciale . . . . . . . .
-- . . . . . . . . . . . . . . --

I luk. 3 400 400 > Soc. di Credito Mobiliare lialiand . . . . . . . .
-- . . . . . . . . . . . . . .

--

11ag. 500500 > »Immobiliare.............. -- ......,....... --
1 gep. 9 150 150 > > Fondiaria Italiana . . . . . . . . . . . .

-- . . . . . . . . . . . . . .

--

I gen. 8 500 500 > > di Credito Meridionale . . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . .

--

PREZZI FATTI
INFORMAZIONI TELEGRAFICHE

I 0 A MB I Nominali
sul corso dei empÞi tasmesso dai sindacati delle borse di

la grida 25 gridy PRINZE GENOVA MH.ANO (ROM TORBO

2 Erancia. . . 90 giorni . 104 85 - - - - - - - - - -

Rarigi . . . Chógiie . .
- - 105 40 - - ‡0$ 37¡, 105 40 195 43 - - 105 49

3 Lo .cra . . 90 giorni . 26 35 2ð 34 - - - - - - - - -

> . . . Chêque . .
- - 26 51 - - - - 26 541/2 26 541 , - - 26 55

Vienna-Trieste. 90 giorni .
5 (1ermania . . Choque . .

133 40 - - 130 45 130 42 -
-- 130 45

Rispim dei premi . 28 ottobre Compensgzione . . . 29 ottobre Soonto di "anea 5 °/o
Prészi 4 compensas. 28 » Liqiiidazione . . . . 30 > Interessi Anticipazioni 4 */, je nao a L. 10,000

g of, oltre a L. 10,000
PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE SETTEMBRE

Rendijg 5 of . . . . . 98 50
detta 4 i , */, . . . . . 108 20
detta 4 . . . . . . 98 40
detia 3 4 . . . . . . 63 -

Obb.)gupierpio di Roma 4 6/,
1 Einissione . . . . 507 -

I).ette 4 ff, 2* e Sa Emissione 50 i -
Obbl. Ferroviarie 30/,1887·88-89 300 -

del Tirreno 487 -

> Oren. Fond. S. Sp. (nechie) 333 -

> á > > (apon) 432 -
> > > B. d'It. 4 49ß -
9

'

y > > 4 */, a 50ß -
> > adpllyst. It. 46 e 510 -

As. Ferr. Mprigiopali . - 715 -
> Mo4iterranep . 536 -

a p See. doll.a Sardegna 278 -
> Bygea d3talia . . . 785 -
>

. Banco di Romp . . 100 -
9 Istituto It Cred. Fond. 446 -

> Soe. Àlti Forni Fond.
A.coisjerie in Terni 380 -

• ly Gas (Anglo Rom.) 857 -

Astoni Spe. Acqua Marcia . 1240 -
• e Condotte d'Acqua 206 -
a y Molini Past. Pant. 135 -

> > Gener. 111uminaz. 135 -

> i An.Trarnways-Om. 218 -
> i Nav. Gdn. Ital. .

354 -

> ( Metallurgica Ital. 129 -
> > Piccola Borsa di

Roma . . . .
50 -

> a Risanarbento di

Napoli . . .
28 -

> > Credito Italiano. 530 -
> ¼ Acq. De Ferrari G. 260 -
> Fondiaria Intendio . 114 -
> > > Vita . . 230 -
> Soc. Immob. . . . . 170 -

> > > 4 6/o . .
85 -

Ferr.Secopdarie della Sardegna - -
> Ferr. Napoli - t ajano

(5 oro) . . . 120 -
Azioni 13anen Gener.de . . 8) -
> > Immobiliare . . 8 -

Media dei oorsi del Conpolidato Italga4o a con$anti
nello vario Borse del Regno.

22 ottobre 1897.

Consolidato 5 ojo . . . . . . . . . . .
98 0693

Consolidato 3 0|, norainale. . . . . , . .
62 5833

(1) ex L. 12,23 - (2) ex L. 5,77 - (3) ex L 6,99 - (4) ex L. 5,77.

L2 Commissione Sindacale

AUGIISTO PALLADIN1.

GAETANO MATTEI.

GIUMO PMEDM GR

Yssto: li Deputato às Borsa.

Dirstrere: Avv. Giovamm Pucaprun. Tipograña delle)(antellate Gorents responsaHist TVxxxo RAyraELE,


